
Pirelli & C. S.p.A. Milano Rapporto Ambientale 2003



Web site: http://www.pirelli.com E-mail: hse@pirelli.com 1

Pirelli & C. S.p.A. Milano Rapporto Ambientale 2003



Settore PneumaticiSettore Cavi e Sistemi Energia Settore Cavi e Sistemi TelecomParte generale

Sommario

Lettera del Presidente

Criteri di elaborazione
del Rapporto 2003

Presentazione
di Pirelli & C. S.p.A.

L’Ambiente e la sicurezza
in Pirelli

Web site: http://www.pirelli.com E-mail: hse@pirelli.com 2

Lettera del Presidente 3
Criteri di elaborazione del Rapporto 2003 5
Presentazione di Pirelli & C. S.p.A. 7
Il nuovo assetto organizzativo 7
Le Unità Operative di Pirelli & C. nel mondo 8
Pirelli & C. S.p.A. in cifre 10
Fatti di rilievo avvenuti nel primo semestre del 2004 11
Pirelli Labs 12
Pirelli & C. Ambiente 15
Pirelli & C. Real Estate 18
L’Ambiente e la Sicurezza in Pirelli 19
La nuova Politica di Gruppo 19
L’approccio dei Sistemi di Gestione 20
L’organizzazione 24
Gli obiettivi di miglioramento 26
La valutazione ambientale dei prodotti 27

Parte generale Pag.

SOMMARIO

Presentazione del Settore 28
Produzione dei Cavi Energia 30
Produzione della Vergella di Rame 31
Produzione di Accessori 32
Novità tecnologiche del Settore Cavi Energia 33

Settore Cavi e Sistemi Energia

Presentazione del Settore 35
Produzione dei Cavi Telecom 37
Produzione di Fibra Ottica 38
Novità tecnologiche del Settore Cavi Telecom 39

Settore Cavi e Sistemi Telecom

Presentazione del Settore 40
Produzione di Pneumatici 41
Produzione di Cordicella Metallica 43
Ricerca e sviluppo di prodotti a ridotto impatto ambientale 43

Settore Pneumatici

1. L’Ambiente: i risultati 49
2 - Analisi dei dati suddivisi per categoria produttiva 60
2.1 - La categoria “Cavi Energia” 61
2.2 - La categoria “Accessori” 65
2.3 - La categoria “Vergella di rame” 68
2.4 - La categoria “Cavi Telecom” 72
2.5 - La categoria “Fibre Ottiche” 76
2.6 - La categoria “Pneumatici” 80
2.7 - La categoria “Cordicella metallica” 84

Dati quantitativi

Glossario 87
Ringraziamenti 93

Glossario



Settore PneumaticiSettore Cavi e Sistemi Energia Settore Cavi e Sistemi TelecomParte generale

Sommario 

Lettera del Presidente

Criteri di elaborazione
del Rapporto 2003

Presentazione
di Pirelli & C. S.p.A.

L’Ambiente e la sicurezza
in Pirelli

Web site: http://www.pirelli.com E-mail: hse@pirelli.com 3

LETTERA DEL PRESIDENTE
Per il quarto anno il Gruppo presenta il Rapporto
Ambientale, anche a dimostrazione che l’impegno per il
miglioramento delle proprie performances ambientali non è
assolutamente venuto meno nonostante una situazione
congiunturale tutt’altro che rosea, tanto per l’economia in
generale quanto per alcuni dei nostri settori produttivi in
diverse aree geografiche.

La conferma dell’andamento positivo degli indici
significativi per comprendere l’impatto delle nostre
produzioni sull’ambiente esterno, il continuo impegno della
nostra ricerca verso processi-prodotti sempre più eco-
compatibili e verso soluzioni innovative (ad esempio nel
campo della scienza dei materiali o della produzione di
energie alternative, o nei confronti di energie pulite che
riducano le emissioni di gas serra) sono una garanzia di
continuità per le nostre scelte.

Siamo profondamente convinti che la gestione corretta dei
temi ambientali, sia nel campo dell’utilizzo delle risorse, sia
nell’ottimizzazione dei processi/prodotti, sia nella messa sul
mercato di prodotti a basso impatto ambientale, rappresenti
per la nostra Azienda un fattore di successo e sia uno degli
elementi chiave per il nostro sviluppo sostenibile.

L’identità del nostro Gruppo si fonda storicamente su
quell’insieme di valori che sono stati nel corso degli anni
perseguiti e tutelati da noi tutti; quegli stessi valori che
hanno permesso di consolidare ed arricchire la nostra
cultura aziendale e di svolgere un ruolo sociale nelle realtà
in cui opera con serietà e professionalità.

Basti citare, tra i tanti esempi possibili, il fatto che Pirelli,
agli inizi del secolo scorso, è stata una delle prime aziende
al mondo ad istituire un servizio sanitario a favore dei
propri dipendenti ed i riconoscimenti ottenuti con
l’inserimento negli indici di sostenibilità Dow Jones STOXX

Sustainability Index e FTSE4GOOD.

Ma non solo: quest’anno, per meglio sviluppare le nostre
attività in tema di Corporate Social Responsibility abbiamo
costituito uno Steering Committee con funzioni analoghe,
nel campo specifico, a quello svolto dallo Steering
Committee per l’attuazione del sistema di gestione
ambientale; siamo fortemente impegnati per creare anche
su questo tema un sistema organico per raccogliere ed
elaborare i nostri dati e per definire obiettivi precisi e
puntuali coerenti con i Valori chiaramente richiamati nel
nostro Codice Etico.
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Nel corso dell’anno sono già stati lanciati due progetti di
Gruppo: la campagna antifumo che porterà Pirelli a divenire
nel mondo una No Smoking Company e il Progetto Donna

che ha l’obiettivo di migliorare ulteriormente le condizioni
di pari opportunità mediante specifiche azioni positive.

Si tratta di processi trasversali che richiedono l’azione
congiunta e coerente di tutte le funzioni aziendali, 
ciascuna nel proprio ambito, coordinate dalle funzioni
centrali ma attente ad adattare le politiche generali
dell’Azienda alle specifiche realtà sociali, economiche e
culturali in cui Pirelli opera.

La difficoltà della sfida risiede proprio nel fatto che Pirelli
ha presenze produttive in tutti i cinque continenti e deve
quindi contemperare il recepimento del messaggio che
viene dalla Casa madre allo scrupoloso rispetto delle
specificità locali: in una frase, il motto “Think globally, but

act locally” è particolarmente appropriato per il nostro
Gruppo e ben sintetizza il tipo di approccio che l’Azienda
intende perseguire per contribuire ad assicurare alle
generazioni di oggi e di domani le condizioni e gli strumenti
per una migliore qualità della vita.

Non vogliamo anticipare altre attività in corso, ma
l’impegno che ci assumiamo con i nostri Stakeholders è
quello di presentare il report del prossimo anno
ulteriormente arricchito di informazioni e dati che
documentino il lavoro svolto dall’Azienda oltre che nel
campo della performance ambientale anche in quello della
performance sociale.
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Il Rapporto Ambiente & Sicurezza 2003, pur mantenendo una continuità editoriale rispetto ai
precedenti, presenta tuttavia significative modifiche ed integrazioni.

In particolare, il presente Rapporto risulta suddiviso in più parti:

• una prima, a carattere descrittivo, illustrante come il Gruppo abbia affrontato e gestito le
relazioni intercorrenti tra le proprie attività e l’Ambiente;

• una centrale, nella quale vengono brevemente prese in considerazione le specifiche
tematiche legate alle diverse tipologie di produzione previste all’interno del Gruppo.

• un allegato tecnico conclusivo, riportante i risultati quantitativi sui principali parametri
ambientali.

In modo del tutto analogo al Rapporto 2002, anche nel Rapporto corrente è stata mantenuta
la separazione tra il Settore Cavi e Sistemi Energia ed il Settore Cavi e Sistemi Telecom,
presentati in modo separato sia nella parte descrittiva sia in quella riguardante i dati
quantitativi.

Inoltre, congruentemente con quanto già sviluppato, anche quest’anno le Unità Operative con
produzioni di tipo misto (sia cavi per il comparto energetico che cavi per telecomunicazioni)
sono state incluse nel Settore Cavi e Sistemi Energia, in sintonia con quanto avviene per la
loro gestione industriale.

Il presente Rapporto riguarda tutte le Unità Operative di Pirelli & C. S.p.A. che hanno
prodotto nel corso del 2003 includendo, quindi, anche quelle che, a causa di dismissioni o di
altre scelte industriali, hanno avuto produzioni a tempo parziale (ad esempio, lo stabilimento
Cavi e Sistemi Energia di Budapest, ufficialmente chiuso alla fine di Ottobre 2003). Ciò con
l’evidente scopo di fornire un quadro più completo possibile del carico ambientale
complessivo che Pirelli ha determinato effettivamente nel corso dell’anno in questione.

Il rapporto non considera invece – perché non produttive per tutto il 2003 – le Unità
Operative del Settore Cavi e Sistemi Energia di Erith, Eastleigh e Southampton (in Gran
Bretagna), Berlino (Germania) e Colusa (Stati Uniti).

Dal punto di vista dei dati quantitativi di tipo ‘ambientale’, si conferma una sostanziale
uniformità con quanto riportato nel precedente Report ed in particolare:

• Consumi di acqua, sia in assoluto, sia normalizzati rispetto alla specifica produzione
industriale.

• Consumi energetici, sia ‘assoluti’, sia normalizzati rispetto alla specifica produzione
industriale, confermando il dato reale registrato “al contatore” dell’Unità Operativa.

• Consumi di solventi organici sia in assoluto, sia normalizzati rispetto alla specifica
produzione industriale.

• Produzione di rifiuti, sia quelli cosiddetti ‘pericolosi’, sia di tipo ‘non pericoloso’,
secondo la definizione assunta nell’ambito della Comunità Europea ed oramai accettata a
livello internazionale. In questo contesto, anche quest’anno vengono riportate le
informazioni relative alla percentuali di tali rifiuti utilizzate ai fini di riciclaggio da parte di
soggetti esterni al Gruppo.

• Quantità di olio dielettrico contenente PCB (‘Policlorobifenili’) e/o PCT

(‘Policlorotrifenili’) in concentrazione superiore ai 50 mg/kg, presenti in particolari
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apparecchiature elettriche quali trasformatori e condensatori, siano essi in uso, in deposito
o in attesa di smaltimento.

• Sostanze lesive per lo strato di ozono presenti negli impianti di
raffreddamento/condizionamento e/o antincendio o utilizzati per operazioni di grassaggio o
in laboratorio, sia in uso sia in deposito.

• Emissioni di CO2 e di NOx riferite sia al consumo di combustibile necessario per la
produzione di energia elettrica che viene acquistata, sia al consumo interno di combustibile
per la produzione di energia.

Sono stati usati fattori di conversione ricavati dalle banche dati internazionali (in particolare,
BUWAL 250 e Idemat 2001) riportati nel seguente prospetto.
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Fattori di conversione energetici per CO2 e NOx

Tipo di energia Fonte Fattore di conversione

Gas naturale BUWAL 250 57,0 Kg CO2 / GJ
0,06 Kg NOx / GJ

Gasolio Idemat 2001 2983,3 Kg CO2 / t diesel
9,7 Kg NOx / t gasolio

GPL Idemat 2001 2703,6 Kg CO2 / t GPL
13,2 Kg NOx / t GPL

Olio combustibile BUWAL 250 88,9 Kg CO2 / GJ
0,23 Kg NOx / GJ

Elettricità BUWAL 250 119 Kg CO2 / GJ
0,26 Kg NOx / GJ

Riferimenti internazionali

In analogia a quanto riportato nel precedente Rapporto, anche quest’anno è stato deciso
di seguire, ove possibile, le linee guida del documento denominato “Sustainability Reporting

Guidelines on Economic, Environmental and Social Performance” del Global Reporting

Initiative™, in relazione alla parte relativa ai dati quantitativi di tipo ambientale (modalità
di presentazione dei dati, loro elaborazione, ...).

La banca dati ambientale

Sono proseguite, durante il 2003, le attività riguardanti il progetto (iniziato nell’autunno 2002)
volto a trasformare l’attuale archivio di dati – residente su un server centrale – in un 
database sviluppato secondo logiche WEB based nell’area denominata ‘Intranet’, al fine di
permettere alle Unità Operative l’inserimento dei dati direttamente via PC, rendendo così 
i processi di imputazione, verifica ed elaborazione notevolmente più efficienti.

In parallelo, è anche proseguita l’usuale attività di analisi ed elaborazione dei dati 
(al momento solo di carattere ambientale) raccolti dalle Unità Operative.
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L’anno 2003 ha visto la formale approvazione dell’importante progetto di fusione di Pirelli
S.p.A. e di Pirelli & C. Luxembourg in Pirelli & C. S.p.A., con efficacia dal 4 agosto 2003.

Tale atto segna il sostanziale completamento di un ampio processo finalizzato alla
semplificazione ed al rafforzamento finanziario del Gruppo, accompagnato da un
adeguamento della struttura produttiva industriale alle condizioni di mercato (peraltro
radicalmente mutate rispetto agli anni precedenti) soprattutto in relazione ai Settori ‘Cavi e
Sistemi Energia’ e ‘Cavi e Sistemi Telecom’.

In questo contesto, dal punto di vista ‘operativo’ la nuova struttura di Pirelli & C. S.p.A.
risulta essere quella riportata nella figura seguente:
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PRESENTAZIONE DI PIRELLI & C. S.p.A.

Come risulterà evidente nel seguito, i dati quantitativi riportati nell’Allegato tecnico del
presente Rapporto sono relativi ai soli Settori industriali, cioè alle attività connesse ai Settori
‘Pneumatici’, ‘Cavi e Sistemi Energia’ e ‘Cavi e Sistemi Telecom’.

Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Labs Settori Industriali
Pirelli & C. 

Real Estate

Pirelli & C. 

Ambiente

Material

Innovation

Optical

Innovation
Pneumatici

Cavi e Sistemi 

Energia

Cavi e Sistemi 

Telecom

Il nuovo assetto organizzativo



Argentina

La Rosa

Quilmes

Australia

Dee Why

Liverpool

Brasile

Cerquilho

Jacarei

S. Andrè

Sorocaba

Canada

Prescott

St. Jean

Cina

Baosheng

Tianijn

Wuxi

Finlandia

Pikkala

Francia

Amfreville

Angy

Charvieu

Chavanoz

Gron

Neuf Prè

Paron

Vologne

Xoulces

Germania

Neustadt

Schwerin

Gran Bretagna

Aberdare

Bishopstoke

Eastleigh

Prescott

Wrexham

Indonesia

Bukit Indah

Italia

Arco F.

Ascoli P.

Battipaglia

Giovinazzo

Livorno F.

Livorno

Merlino

Pignataro M.

Quattordio

S. Giuliano M.

Malesia

Shah Alam

Olanda

Delft

Portogallo

Valadares

Romania

Slatina

Slovacchia

Bratislava

Spagna

S. Vicenç dels Horts

Villanueva y la Geltru

Stati Uniti

Abbeville

Lexington

Sud Africa

Vereeniging

Turchia

Mudanya

Ungheria

Balassagyarmat

Budapest

Kistelek

Zimbabwe

Harare

Cavi e Sistemi
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Le Unità Operative di Pirelli & C. nel mondo

Al 31 dicembre 2003 il Gruppo Pirelli risultava presente in 77 Siti industriali di 24 Paesi nei 5
continenti.

Giova peraltro evidenziare come per la stesura del presente Rapporto siano state invece
considerate 86 Unità Operative, confermando anche il criterio degli anni passati di includere
nel presente Rapporto tutti quegli Stabilimenti che hanno contribuito al fatturato prodotto
durante il 2003, anche se solo parzialmente.

Nel seguito è stato riportato il dettaglio dei Siti produttivi considerati nel presente Rapporto,
nel quale i Settori Cavi e Sistemi Energia e Telecom sono stati raggruppati insieme.



Argentina

Merlo

Brasile

Campinas

Feira de Santana

Gravatai

S. Andrè

Sumarè

Egitto

Alexandria

Germania

Breuberg

Merzig

Gran Bretagna

Burton on Trent

Carlisle

Italia

Bollate

Figline V.

Settimo T.

Spagna

Manresa

Stati Uniti

Little Rock

Rome

Turchia

Izmit

Venezuela

Guacara

Pneumatici
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Pirelli & C. S.p.A. in cifre

In considerazione dei sopra menzionati mutamenti nell’assetto societario, le attività del
Gruppo al 31 dicembre 2003 risultano suddivise:

• nei tre Settori industriali ‘Cavi e Sistemi Energia’, ‘Cavi e Sistemi Telecom’ e ‘Pneumatici’

• nel settore ‘Immobiliare’, coperto dalle attività di Pirelli Real Estate.

L’organico complessivo del Gruppo al 31 Dicembre 2003 è costituito da 36.337 dipendenti,
con una riduzione di 1.013 Unità rispetto al 31/12/2002; in particolare, sia per Settore che per
area geografica, la situazione del Personale è illustrata nel seguito:

Settore Dipendenti %

Cavi e Sistemi Energia 10.746 29,6%

Cavi e Sistemi Telecom 2.218 6,1%

Pneumatici 20.437 56,2%

Real Estate 1.544 4,3%

Altri 1.392 3,8%

20032002200120001999

Fatturato consolidato di Pirelli & C. S.p.A. (al 31.12.2003)
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Australia,
Africa e Asia

11,8%

Nord
America

3,3%

Centro e Sud
America

23,3%

Resto Europa

36,5%

Italia

25,1%

Suddivisione dei Dipendenti per area geografica

0

10%

20%

30%

40%

Ripartizione delle vendite 2003
del Gruppo per Settore e area
geografica.

Pneumatici

Cavi e Sistemi
Energia

Australia, Africa e Asia
Centro e Sud America

Nord America

Italia
Resto
Europa

Cavi e
Sistemi
Telecom

Immobiliare

La ripartizione delle vendite per Settore e per area geografica è riportata nei grafici a lato e
nella tabella seguente.
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Fatti di rilievo avvenuti nel primo semestre del 2004

Nel seguito vengono riportati i principali eventi che hanno caratterizzato il primo semestre del
2004:

• Nel mese di marzo, è stato costituito uno specifico Steering Committee Corporate

Social Responsibility (composto dalla Direzione Generale Amministrazione e Controllo,
dalla Direzione Affari Pubblici ed Economici, dalla Direzione Affari del Personale

e dalla Direzione Corporate Health, Safety & Environment) avente i seguenti compiti:
– guidare il “deployment” operativo del Progetto relativo alla Corporate Social

Responsibility all’interno del Gruppo;
– valutare eventuali nuove iniziative ispirate agli indirizzi e principi internazionali

in materia di Corporate Social Responsibility;
– predisporre il Bilancio di Sostenibilità per il Gruppo Pirelli.

• Nel mese di maggio, seguendo le Linee Guida dettate dallo standard internazionale SA 8000
(inerente il rispetto dei diritti umani, la tutela contro lo sfruttamento dei minori, il rispetto dei
diritti dei lavoratori, le garanzie di sicurezza e salubrità sul posto di lavoro), il Gruppo Pirelli
ha deciso di procedere ad un’autovalutazione interna worldwide sui temi sopra evidenziati,
coinvolgendo tutte le strutture aziendali normalmente preposte a tale compito.

• Nell’ottica di confermare l’impegno del Gruppo a sostenere e rispettare la protezione
dei diritti dell’uomo, nonché a considerare la protezione dell’integrità della salute
e del benessere dei propri dipendenti e dell’Ambiente come uno dei bisogni primari,
nel mese di giugno è stata ufficialmente siglata dal Presidente la nuova “Politica Pirelli

per la Salute, la Sicurezza sul Lavoro, l’Ambiente e la Responsabilità Sociale”, la quale,
oltre a far riferimento al principio dello “Sviluppo Sostenibile”, accorpa in un unico
documento le precedenti Politiche relative all’Ambiente (settembre 2000) e alla Sicurezza
sul Lavoro (luglio 1995).

• Nell’ambito della nuova Politica di cui al punto precedente, Pirelli ha deciso di dotarsi
di una normativa interna che la porti ad essere una “No Smoking Company”, a tutela sia
dei non fumatori che dei fumatori.
Le fasi di implementazione di questo programma saranno progressive, con adattamenti
locali in ragione delle specifiche culture e legislazioni del Paese.

• Traduzione in 12 lingue del Codice Etico, elaborato dalla Società con l’obiettivo
di orientare ancora più fortemente ed in modo omogeneo i comportamenti e le azioni
professionali nella vita aziendale (giugno 2004).

Settore 2003 2002

Cavi e Sistemi Energia 40% 45%
Cavi e Sistemi Telecom 6% 7%
Pneumatici 44% 42%
Immobiliare 10% 6%

Area Geografica 2003 2002

Italia 22,3% 22,9%
Resto Europa 43,1% 41,1%
Nord America 9,4% 10,9%
Centro e Sud America 12,3% 11,6%
Australia, Africa e Asia 12,9% 13,5%

Ripartizione delle vendite per Settore e Area Geografica.
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Pirelli Labs

I Pirelli Labs, nati nel 2001, occupano una superficie di circa 13.000 m2 nell’area di Milano-
Bicocca e rappresentano la punta di diamante della ricerca avanzata del Gruppo.

Relativamente all’area denominata Optical Innovation, l’attività è principalmente concentrata
sulla ricerca nel campo delle nanotecnologie applicate alla fotonica e nello sviluppo di
dispositivi e moduli per applicazione nel mondo delle telecomunicazioni.

I laboratori della Pirelli Labs costituiscono il punto
di riferimento di tutte le attività di ricerca del Gruppo
Pirelli e sono legati direttamente, grazie ad una serie di
accordi e di consorzi, a importanti centri di ricerca
privati ed universitari in Italia e nel mondo.

Per quanto riguarda invece l’area denominata Materials

Innovation, le attività sono rivolte alla ricerca nel campo
della scienza dei materiali per applicazioni dei businesses
tradizionali di Pirelli, alla generazione distribuita di
energia ed a studi di tipo fondamentale, proseguendo anche per il 2003 su tre direttrici
principali:

• un’attività a breve termine relativa all’individuazione ed allo sviluppo di soluzioni
innovative, principalmente nel campo della scienza dei materiali, immediatamente
utilizzabili nei business tradizionali di Pirelli.
Appartiene a questa categoria l’attività rivolta alla messa a punto del processo denominato
CCM (“Continuous Compound Mixing”) impiegato nell’ottenimento di mescole
per pneumatici.
Risultati particolarmente brillanti sono stati ottenuti per quanto riguarda l’elevata
riproducibilità dei parametri critici della mescola.
Analogamente, anche per il Settore Cavi e Sistemi Energia è in corso di sviluppo
un’interessante soluzione innovativa che prevede l’impiego di materiali da riciclo
per l’ottenimento di guaine per cavi a bassa e media tensione.
Se l’attuale fase di industrializzazione avrà esito positivo, si potranno realizzare prodotti
ad elevato valore aggiunto partendo da rifiuti plastici, che diversamente sarebbero destinati
allo smaltimento in discarica.

• progetti a medio termine, come quello rivolto
all’importante proseguimento dello sviluppo delle
“Fuel Cells”, che rappresentano una delle scelte
ottimali per produrre energia elettrica in un contesto
oramai caratterizzato dalla diminuzione delle riserve
di combustibili fossili e dell’aumentata richiesta di
energie pulite che riducano le emissioni di gas serra.

• attività a più lungo termine, come quelle rivolte
all’esplorazione di proposte innovative per il cosiddetto
progetto “Cyber Tyre” (sensori magnetici inseriti nel
pneumatico in grado di monitorare la deformazione
dello stesso durante il rotolamento, il valore istantaneo
della pressione di gonfiaggio, ...) ed al proseguimento
degli studi sulla fisica della materia allo stato
condensato.

Attività di ricerca nei Pirelli Labs.

Una fase del processo CCM
(Continuous Compound Mixing)
per la produzione automatizzata
di mescole per pneumatici.
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La gestione dei pneumatici a fine vita

Degno di menzione appare l’impegno di Pirelli relativamente al proseguimento del progetto
relativo allo smaltimento dei pneumatici a fine vita, che rientra tra gli obiettivi di ricerca
oramai da alcuni anni.

Lo scenario di fine vita contribuisce solo in modo modesto all’impatto complessivo 
dell’intero ciclo vita e, fra le diverse opzioni di smaltimento finale, la discarica risulta
senz’altro quella meno compatibile dal punto di vista ambientale, come chiaramente
evidenziato dal grafico a lato.

Tra l’altro, occorre segnalare come la Direttiva Europea 1999/31/CE, proibisca lo smaltimento
in discarica dei “Pneumatici Fuori Uso” (PFU) interi sin dal 2003 (e anche per quelli
frantumati dal 2006), per cui questo tipo di destinazione dovrà essere a breve abbandonata
verso soluzioni alternative, come indicato nello schema seguente.
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Le attività sono focalizzate sul recupero di materia che risulta ancora poco sviluppato,
soprattutto a causa delle difficoltà tecniche di “rompere” i legami instaurati fra le catene
polimeriche durante la fase di vulcanizzazione, che rendono il materiale praticamente
impossibile da termoprocessare.

Si sono perciò sviluppate diverse tecnologie aventi come obiettivo il recupero di materia,
quali, ad esempio, la granulazione che permette di ottenere, una volta separate le frazioni
‘tessile’ e ‘metallica’, un granulato di gomma che può essere – a sua volta – ulteriormente
macinato per produrre un polverino più fine.

In questa ottica, si stanno implementando nuove soluzioni, quali l’isolamento acustico degli
edifici, sfruttando la capacità delle gomme ricavate dai PFU di assorbire le vibrazioni 
e i rumori, e di smorzarne la trasmissione attraverso le pavimentazioni e le pareti verticali 
di un edificio.

Come risulta evidente dalla figura precedente, le tecnologie sviluppate ad oggi si sono
praticamente incentrate sulla produzione di polverino di gomma utilizzato come materiale di
rinforzo per particolari pavimentazioni sportive, suole per calzature, nei rivestimenti interni
ed esterni, in accessori stradali, in condotte idriche drenanti, in asfalti modificati e in opere
di ingegneria civile.

Lo scopo della ricerca condotta da Materials Innovation di Pirelli Labs è essenzialmente
volta all’individuazione e sperimentazione di possibili metodi e processi di trattamento
chimico, fisico e termico, in modo tale da consentire di ottenere una “materia prima seconda”
per applicazioni ad alto valore aggiunto.

In particolare, le attività di ricerca e sviluppo sono proseguite nei campi:

• dei processi chimici che possano rendere il polverino compatibile con gomme, materie
plastiche, bitumi, asfalti e materiali per l’edilizia;

• dei processi fisici atti ad ottenere, ad un costo ragionevole, polverino di gomma con
granulometrie estremamente fini (inferiore ai 200 µm) e, quindi, tecnologicamente assai più
pregiato. Va ricordato, infatti, che le performances del polverino sono inversamente
proporzionali alle sue dimensioni e le tecnologie attualmente disponibili sono molto
costose, perché implicano un elevato consumo di refrigerante (in particolare, azoto liquido)
necessario ad infragilire la gomma per facilitarne la granulazione.
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Pirelli & C. Ambiente

Sia nel campo delle bonifiche ambientali che in quello del recupero energetico da

rifiuti e del recupero di materiali attraverso progetti innovativi ed economicamente
autosufficienti ed avvalendosi anche delle sinergie all’interno del Gruppo Pirelli (in
particolare della collaborazione con le strutture di ricerca e sviluppo di Pirelli Labs), la
Società Pirelli & C. Ambiente, interamente controllata da Pirelli & C. S.p.A., si pone come un
invidiabile punto di riferimento, sia a livello italiano che internazionale.

In relazione al primo aspetto, nel corso del 2003 Pirelli & C. Ambiente ha effettuato bonifiche
a carattere ambientale provvedendo al recupero di oltre 2,000,000 m2 di aree industriali,
attraverso interventi che hanno previsto impegni economici dell’ordine dei 20 milioni di € per
bonifiche da amianto ed oltre 36 milioni di € per le bonifiche di suoli e terreni contaminati.

Per quanto riguarda gli aspetti di recupero energetico

da rifiuti, Pirelli & C. Ambiente ha sviluppato l’idea del
Sistema Integrato che si basa sull’integrazione della
gestione dei rifiuti urbani e speciali con il sistema
energetico del cementificio o della centrale termoelettrica,
consentendo di realizzare:

• l’effettivo recupero energetico del rifiuto urbano e del rifiuto speciale;

• l’utilizzo in impianti non dedicati;

• condizioni ambientali complessivamente migliori rispetto ad altre forme di smaltimento;

• un riconoscimento economico del combustibile utilizzato;

• in prospettiva, minori oneri di smaltimento per la collettività rispetto a soluzioni alternative
(discarica e/o termovalorizzatore).

Tale sistema è incentrato sulla collaborazione con gli Enti territoriali, con i gestori locali dei
servizi rifiuti e con i potenziali utilizzatori dell’energia recuperata, integrandosi con i requisiti
di salvaguardia del territorio sul quale viene ad insistere.

Per tutti i progetti, infatti, sono attivati localmente tavoli
di concertazione con le parti sociali al fine di acquisire il
consenso necessario anche, ma non solo, attraverso la
realizzazione di uno studio di “Analisi del Ciclo di Vita”

(validato dall’Università degli Studi di Milano Bicocca)
quale strumento di sostegno scientifico e di garanzia
ambientale.

Nel dettaglio, il combustibile utilizzato è una miscela
della frazione secca da rifiuti solidi urbani con particolari
componenti ad elevato potere calorifico, tra cui
pneumatici fuori uso e plastiche non clorurate,
rappresentando in questo modo una valida alternativa
utilizzabile in sostituzione dei combustibili fossili
tradizionali in impianti industriali esistenti.

In generale, la qualità del prodotto a tecnologia Pirelli & C.
Ambiente si può ritenere superiore a quella dei
combustibili derivati esclusivamente da rifiuti urbani,
in considerazione:

• della costanza e omogeneità del prodotto,

Il logo di Pirelli & C. Ambiente.

Il CDR - Combustibile Derivato da
Rifiuti.
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• della tipologia delle materie prime impiegate,

• del basso contenuto di umidità e di cloro,

• dell’elevato potere calorifico,

• della forma fisica del combustibile, che garantisce un’omogenea alimentazione alla camera
di combustione.

Pirelli & C. Ambiente è depositaria del know-how necessario alla realizzazione e alla gestione
degli impianti di produzione, progettati in base ai brevetti internazionali di cui è titolare.
Il processo, adattandosi alla situazione locale che si trova a servire, può essere strutturato
a partire dal rifiuto solido urbano tal quale o dalla frazione secca prodotta da un pre-esistente
impianto di selezione, e garantisce un prodotto di qualità, rispondente alle esigenze
dell’utilizzatore finale.

I vantaggi del Sistema Integrato

Il Sistema Integrato consente la piena sinergia con gli obiettivi della pianificazione in materia
di rifiuti, anche in termini di raccolta differenziata, l’autosufficienza dell’Ambito Territoriale
per la gestione e recupero energetico dei propri rifiuti ed il contenimento degli oneri di
smaltimento per la collettività.

Oltre ad una serie di vantaggi di natura economica, il Sistema Integrato consente di ottenere
degli importanti vantaggi ambientali quali:

• il miglioramento dell’impatto ambientale complessivo, grazie all’utilizzo di un impianto
esistente per il recupero energetico;

• il miglioramento delle emissioni inquinanti negli impianti di utilizzo;

• la riduzione delle emissioni di anidride carbonica, in linea con gli indirizzi del Protocollo di
Kyoto, grazie all’utilizzo del CDR, cioè di una fonte energetica rinnovabile in sostituzione
parziale di una fonte fossile;

• la riduzione delle emissioni di gas serra, quali anidride carbonica e metano che
deriverebbero dallo smaltimento in discarica dei rifiuti;

• impatti evitati per mancata estrazione e trasporto del combustibile fossile, sostituito dalla
fonte rinnovabile.

I risultati del primo esempio di applicazione del Sistema Integrato: 

il progetto I.D.E.A. GRANDA

Pirelli & C. Ambiente ed A.C.S.R., il Consorzio di 54
Comuni che gestisce i servizi ambientali per i 154.000
abitanti del Bacino n.10 della Provincia di Cuneo, hanno
costituito la Società I.D.E.A. GRANDA, società consortile
partecipata al 51% dal partner pubblico e al 49% da Pirelli
& C. Ambiente la quale, oltre ad apportare la tecnologia,
ne cura la gestione.

Si tratta di un progetto innovativo e unico nel suo genere
a livello europeo, che prevede che tutti i rifiuti
normalmente conferiti per lo smaltimento nella discarica
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Web site: http://www.pirelli.com E-mail: hse@pirelli.com 17

consortile di A.C.S.R. di Borgo S. Dalmazzo siano trattati separando la frazione secca dalla
frazione umida, e che la frazione secca sia poi trattata e valorizzata nell’impianto di I.D.E.A.
GRANDA ove viene prodotto il CDR-Pirelli (“Combustibile di qualità derivato da rifiuto”).

L’effettivo recupero energetico del combustibile avviene grazie al suo impiego in una sorta di
co-combustione diretta nel vicino cementificio Buzzi Unicem, alimentandolo al bruciatore
principale in parziale sostituzione del combustibile fossile.
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Dalla data effettiva di entrata in esercizio dell’impianto (Febbraio 2003), sono state utilizzate
oltre 12.000 tonnellate di CDR-Pirelli, che corrispondono a circa 30.000 tonnellate di RSU non
inviati direttamente in discarica ma immessi nel ciclo di lavorazione del CDR-Pirelli.

Inoltre, l’uso come combustibile nel cementificio ha
condotto al risparmio di 4.000 tonnellate di combustibili
fossili (miscele petcoke e carbon fossile), riducendo di
circa 12.000 tonnellate la quantità di CO2 emessa; inoltre
sfruttando i dati analitici in continuo misurati al camino
dell’inceneritore, sono da segnalare anche la mancata
emissione di circa 271 tonnellate di NOx e di circa 4
tonnellate di SO2.

È altresì importante sottolineare come il sistema
realizzato garantisca l’autosufficienza del “Bacino 10” di
Cuneo rispetto alla gestione dei propri rifiuti urbani, con
un recupero energetico a livello di Bacino pari al 32%.

Infine, si evidenzia come il progetto sia stato valutato
sotto il profilo ambientale anche attraverso il già citato
studio di Life Cycle Assessment, validato dall’Università
degli Studi di Milano Bicocca, che ha evidenziato come
la soluzione offerta risulti, trascurando gli impatti derivanti 
dalla costruzione degli impianti stessi:

• 90 volte più favorevole dal punto di vista ambientale rispetto all’alternativa della discarica;

• 72 volte più favorevole rispetto ad un ipotetico termovalorizzatore.

Trattamento frazione umida

Impianto di trattamento Impianto produzione Bruciatore Principale

Plastiche non
clorurate triturate

Pneumatici fuori uso
(PFU)

Schema di flusso del Sistema Integrato dell’impianto I.D.E.A. GRANDA

di Roccavione (CN)

Vista dell’impianto I.D.E.A.
GRANDA.
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Pirelli & C. Real Estate

A seguito del già ricordato progetto di fusione di Pirelli
S.p.A. e di Pirelli & C. Luxembourg in Pirelli & C. S.p.A.,
dall’agosto 2003 tra le attività del Gruppo Pirelli devono
essere annoverate anche quelle del settore Immobiliare,
facenti capo alla Pirelli & C. Real Estate S.p.A..

In questo contesto, Pirelli & C. Real Estate S.p.A.
può essere a tutti gli effetti considerata una Management

Company che gestisce società e fondi proprietari
di immobili (attività di Asset Management e di
Fund Management) ed ai quali fornisce, così come
ad altri clienti, tutti i servizi immobiliari specialistici
(attività di Service Provider).

La nuova sede della Pirelli & C. Real
Estate alla Bicocca (Mi).
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La Politica per la Salute, la Sicurezza sul Lavoro,

l’Ambiente e la Responsabilità Sociale

In un contesto internazionale in cui sono sempre più
cogenti le aspettative sociali, ambientali ed economiche,
la nuova Politica adottata dal Gruppo Pirelli ha
ulteriormente incrementato il corretto equilibrio tra
sostenibilità e sviluppo industriale del Gruppo.

In particolare, la nuova Politica Pirelli per la Salute,

la Sicurezza sul Lavoro, l’Ambiente e la Responsabilità

Sociale, emanata dai vertici Aziendali nel giugno
del 2004, oltre a far riferimento al principio dello
“Sviluppo Sostenibile”, accorpa in un unico documento
le precedenti Politiche relative all’Ambiente (settembre
2000) e alla Sicurezza sul Lavoro (luglio 1995).

Nell’ottica di considerare la protezione dell’integrità, della salute e del benessere dei propri
dipendenti e dell’ambiente come uno dei bisogni primari che deve essere rispettato
nell’organizzazione delle proprie attività, il Gruppo si attiene al principio dello Sviluppo

Sostenibile, impegnandosi ad ottemperare ai seguenti principi:

• governare le proprie attività adottando Sistemi di Gestione relativi a salute, sicurezza
sul lavoro, ambiente e responsabilità sociale in conformità con gli standard internazionali;

• comunicare e diffondere le informazioni riguardo a salute, sicurezza sul lavoro, ambiente
e responsabilità sociale agli “stakeholders” interni ed esterni, collaborando attivamente
con gli organismi accademici e legislativi nazionali e internazionali;

• promuovere l’uso delle tecnologie più avanzate per ottenere l’eccellenza nella tutela
della salute dei lavoratori, nella sicurezza sul lavoro e nella protezione dell’ambiente;

• valutare e ridurre l’impatto ambientale dei propri processi/prodotti con il metodo del LCA
(“Life Cycle Assessment”);

• utilizzare responsabilmente le risorse con l’obiettivo di raggiungere uno sviluppo
sostenibile che rispetti l’ambiente e i diritti delle generazioni future;

• valutare i rischi di lesioni o malattie professionali in modo da eliminarle o ridurle,
ottemperando come minimo alle legislazioni esistenti nei diversi paesi;

• non utilizzare o dare sostegno all’utilizzo del lavoro minorile e del lavoro obbligato;

• assicurare pari opportunità e libertà di associazione, promuovendo lo sviluppo di ciascun
individuo;

• opporsi all’utilizzo di punizioni corporali, coercizione mentale o fisica, abuso verbale;
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• rispettare le leggi e gli standard industriali in materia di orario di lavoro;

• garantire che i salari corrispondano almeno agli standard legali o agli standard minimi
industriali e siano sufficienti a soddisfare i bisogni primari del personale;

• stabilire e mantenere attive le procedure necessarie per valutare e selezionare fornitori
e sub-fornitori sulla base del loro impegno nel campo della responsabilità sociale
e ambientale;

• coinvolgere tutti i livelli dell’organizzazione e tutti i dipendenti del Gruppo assicurando che
responsabilità e procedure operative siano definite con precisione, appropriatamente
comunicate e chiaramente capite.
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L’approccio dei Sistemi di Gestione

Per svolgere la complessa funzione di gestione delle problematiche ambientali e di 
sicurezza, Pirelli ha adottato l’approccio dei Sistemi di Gestione, indirizzando i propri sforzi
verso l’individuazione degli impatti causati dalle proprie attività sia sull’ambiente interno 
che esterno, la prevenzione di tali impatti o la loro riduzione al minimo e il miglioramento
continuo della propria performance.

In tale ottica, il primo passo concreto è stato l’avvio, nel 1998, del programma per l’attuazione
e certificazione – da parte di un Ente terzo – nelle Unità Operative del Gruppo di un Sistema
di Gestione Ambientale conforme ai requisiti dello standard ISO 14001.

In seguito, a fronte della crescente diffusione dell’approccio sistemico e grazie all’esperienza
maturata nel campo ambientale, Pirelli ha deciso di adottare il medesimo approccio anche
per la gestione della Sicurezza, avviando un programma per l’attuazione in tutte le fabbriche
del Gruppo di un Sistema di Gestione della Sicurezza conforme allo standard internazionale
OHSAS 18001.

Le attività sono state avviate all’inizio del 2001 nel Settore Pneumatici ed estese
successivamente al Settore Cavi e Sistemi: anche in questo caso, Pirelli ha deciso di
richiedere la certificazione del Sistema di Gestione della Sicurezza da parte di un Ente 
terzo, ritenendo tale certificazione un importante momento di verifica e di stimolo al
miglioramento continuo.

A partire dal suo avvio nel 1998, il Sistema di Gestione Ambientale è stato coordinato
dall’Environmental Steering Committee (‘ESC’), presieduto dalla funzione Health, Safety &
Environment di Corporate e di cui fanno parte i responsabili HSE dei Settori.

In modo del tutto analogo, il Sistema di Gestione della Sicurezza è stato coordinato da un
analogo Comitato di Coordinamento Certificazione (‘CCC’), inizialmente creato nel 2001 per
il solo Settore Pneumatici.
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Alla fine del 2003, i precedenti ESC e CCC sono stati integrati formando un nuovo comitato
operativo unico, l’Environment Safety Committee (ESC) per garantire il coordinamento dei
Sistemi di Gestione Ambientale e della Sicurezza a livello di Gruppo.

In pratica, il nuovo ESC definisce, aggiorna e fa applicare le regole omogenee di Gruppo per
l’adempimento ai requisiti degli standard, nel rispetto degli obiettivi e delle specificità dei
Settori.

Per confermare l’impegno del Management Pirelli con riferimento alla Salute, la Sicurezza e
l’Ambiente, l’Amministratore Delegato delle Attività Operative del Gruppo Pirelli ha creato lo
Steering Committee HSE, da lui stesso presieduto e di cui fanno parte il Responsabile 
della Direzione Affari del Personale, i Direttori Generali dei Settori ed il Responsabile di
Corporate della Funzione HSE.

Il Comitato si riunisce periodicamente per valutare nel loro complesso le attività svolte in
Pirelli con riferimento alla Salute, la Sicurezza e l’Ambiente e stabilire gli obiettivi di
miglioramento a livello di Gruppo.

Il Responsabile della Funzione di Corporate HSE garantisce il collegamento fra questo
comitato a livello di Direzione e il comitato operativo (ESC), mantenendo aggiornato il Top
Management sulle attività dell’ESC e sull’andamento dei Sistemi di Gestione e consentendo
così una periodica valutazione della loro efficacia a livello di Gruppo.

In futuro, l’Environment Safety Committee continuerà a gestire il processo di certificazione
nelle Unità Operative per entrambi i Sistemi di Gestione, nell’ottica di promuovere, in
maniera graduale e laddove fattibile, l’integrazione dei due Sistemi, puntando anche in questo
modo ad una maggiore efficacia della gestione sia delle tematiche ambientale che di quelle
inerenti la sicurezza nelle Unità Operative del Gruppo.

Il Sistema di Gestione Ambientale: caratteristiche e risultati

Il Sistema di Gestione Ambientale adottato nelle Unità
Operative dei Settori Industriali di Pirelli riguarda le
attività produttive, che sono le più significative dal punto
di vista del potenziale impatto sull’ambiente,
comprendendo però, in alcuni casi, anche le attività di
progettazione, ricerca, logistica o servizi svolte da Pirelli.

Ad esempio, per le attività di installazione dei cavi, per le
quali Pirelli può svolgere un ruolo di tipo operativo o
gestionale, è stato impostato un sistema ad hoc, che è già
stato attuato e certificato nel sito di installazione cavi di
Hong Kong, mentre è in corso di attuazione in diversi
altri siti di installazione in Gran Bretagna.

I risultati ottenuti a livello di Gruppo dimostrano
la correttezza ed efficacia dell’approccio adottato: alla
fine del 2003 nel 90% circa delle Unità Operative del
Gruppo era presente un Sistema di Gestione Ambientale,
certificato ai sensi dello standard ISO14001 da un ente
esterno.

Il Certificato di Gruppo Pirelli & C.
S.p.A..
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Come è possibile vedere dal grafico seguente, tale percentuale non è variata molto negli
ultimi anni, anche a causa delle avvenute dismissioni o cessioni di siti produttivi che hanno
parzialmente controbilanciato le nuove certificazioni. Il lavoro è peraltro ancora in corso ed
altre certificazioni sono già state programmate per tutto il 2004.

Lo sforzo effettuato a livello di Gruppo per l’introduzione del Sistema di Gestione Ambientale
e il suo il corretto mantenimento nel tempo hanno favorito l’aumento graduale della
consapevolezza e della competenza sulle problematiche ambientali e, in molti casi, anche il
miglioramento della performance ambientale.

Il Sistema di Gestione della Sicurezza: il programma Safety Focus

L’attuazione del Sistema di Gestione della Sicurezza è stata incorporata in un programma
più ampio, chiamato Safety Focus, che partendo da una prima area di definizione delle
metodologie per l’adempimento ai requisiti dello standard OHSAS18001 e dei requisiti
operativi validi per il Gruppo Pirelli, propone diversi strumenti e metodologie riguardanti la
formazione e la comunicazione della sicurezza nelle Unità Operative.

Questo Programma è stato avviato con la precisa finalità di ridurre il numero e la gravità
degli infortuni, partendo da quelle Unità Operative il cui trend indicava maggiori criticità.

Al fine di identificare in modo chiaro il
programma, è stato deciso di adottare uno
slogan ed un logo ad hoc per ognuna delle
due macroaree di interesse industriale (le
produzioni di Pneumatici e di Cavi e

Sistemi nella sua accezione più generale).

Per il Settore Pneumatici, è stato scelto lo
slogan “La sicurezza è nulla senza

controllo. Impegnamoci insieme”, che
identifica tutte le iniziative connesse con
il programma, parafrasando uno degli
slogan più famosi associato alle campagne
di marketing del Gruppo.

Lo slogan per la sicurezza del Settore Pneumatici.
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Il logo riprende l’uomo vitruviano di Leonardo collocato
all’interno di un pneumatico stilizzato, al fine di evidenziare la
centralità dell’individuo e lo spessore in termini di contenuto
del programma stesso.

Lo slogan scelto dall’area produttiva inerente i Cavi e Sistemi

è invece “Success is no accident”, che riprende il conosciuto
slogan adottato alcuni anni fa dall’Agenzia Europea per la
Sicurezza.

Oltre a quanto richiesto dallo standard, il Safety Focus dà
particolare enfasi alla formazione, attraverso un progetto
articolato in una serie di workshop, con il coinvolgimento di
tutti i livelli della struttura organizzativa dell’azienda.

L’obiettivo, a livello di singola Unità Operativa, è di esplicitare
il ruolo di sponsor della Direzione, rafforzare l’impegno verso
azioni a favore della sicurezza e di sensibilizzare gli staff
operativi a comportamenti sempre più sicuri.

La terza area chiave del programma Safety Focus

riguarda la comunicazione.

In questo caso, l’obiettivo è di rafforzare la capacità di
comunicare in modo trasparente
e costruttivo le informazioni relative alla sicurezza nel
luogo di lavoro, ad integrazione e completamento di
quanto fatto nelle due altre aree.

Al fine di mantenere costante la tensione da parte di tutti
sull’importanza di migliorare e ridurre sempre più il
numero e la gravità degli infortuni, Pirelli intende
continuare a garantire, pur in una situazione congiunturale
non facile, gli investimenti strategici sulla formazione e
sulla comunicazione anche nelle fabbriche che hanno già
portato a compimento l’intero programma Safety Focus.
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A conferma della bontà dell’approccio finora seguito ed oramai consolidato, sia la struttura
che i compiti delle funzioni specialistiche deputate alla tutela dell’ambiente in ambito
aziendale sono sostanzialmente rimaste invariate rispetto agli anni precedenti, con una
Funzione di Corporate “Health, Safety and Environment” avente essenzialmente compiti
di indirizzo, coordinamento e controllo nonché di centro di eccellenza per la soluzione di
problemi particolarmente complessi dal punto di vista tecnico e/o gestionale.

In alcune aree geografiche di rilevanza per il Gruppo (in particolare, il Sud America ed 
il Nord America), sono oramai da anni istituite specifiche funzioni HS&E, le quali
ovviamente riportano sia a livello di Paese che alla Direzione di Corporate HS&E.

Sono da menzionare, infine, le strutture HS&E predisposte sia per il Settore Pneumatici
che per il Settore Cavi e Sistemi (in questo caso, unica per le due aree “Energia” e
“Telecom”), ognuna delle quali prevede il presidio delle attività di pertinenza a livello di
Unità Operativa e, in qualche caso, anche a livello di specifico Paese.
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In questo contesto, la Direzione di Corporate HSE, oltre a svolgere specifiche attività di
auditing, ha il compito di fornire alle Direzioni Generali di Settore il necessario
aggiornamento in relazione allo stato delle conoscenze, promuovendo, nell’ambito del
Gruppo, lo scambio di esperienze in materia di ambiente, salute e sicurezza.

Le strutture di Settore, che riportano alle Direzioni Operative dei Settori e alla Direzione di
Corporate HSE, hanno l’importante ruolo di adattare in termini operativi gli indirizzi del
Centro alle specifiche realtà industriali, garantendone l’attuazione attraverso le sopra
menzionate funzioni HS&E Unità Operativa / Paese.

Pur in considerazione di situazioni locali per certi versi molto differenziate tra loro, le
funzioni HS&E di Unità Operativa (e/o di Paese) sono generalmente collocate – dal punto di
vista organizzativo – alle dipendenze dell’area del Manufacturing o delle Risorse Umane,
con un’organizzazione che prevede, allo stato attuale, circa un centinaio di persone
espressamente dedicate a questi compiti.
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In accordo con i principi della Politica di Gruppo e agli standard ISO 14001 e OHSAS 18001
illustrati in precedenza, Pirelli fissa e verifica periodicamente i propri obiettivi e programmi
di miglioramento.

Nella maggior parte dei casi, tali programmi sono definiti dalle singole Unità Operative in
accordo al Settore di riferimento, sulla base degli aspetti ambientali/rischi specifici e della
loro significatività, tenendo conto dei requisiti legislativi e delle esigenze operative locali.

In questo contesto, giova peraltro ricordare il fondamentale contributo delle Funzioni HSE
sia di Settore sia di Corporate, che garantiscono il miglioramento continuo delle modalità
gestionali degli aspetti ambientali significativi e di sicurezza nelle Unità Operative attraverso
la pubblicazione di norme operative e la revisione/aggiornamento di quelle esistenti.

Inoltre, a livello di Settore, sono stati creati dei comitati ad hoc, i quali, nell’ottica della
definizione degli obiettivi di miglioramento annuali, presidiano l’attuazione dei programmi,
valutano i piani e gli investimenti, analizzano gli andamenti degli indicatori di performance.

A titolo esemplificativo e per alcune Unità Operative del Gruppo, nei prospetti delle pagine
seguenti sono stati riportati alcuni degli interventi più significativi realizzati nel 2003 nel
campo dell’ambiente e della sicurezza.
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Gli obiettivi di miglioramento

In particolare, per il Settore Cavi e Sistemi Energia:

Unità Operativa Intervento Importo (€)

Amfreville Sostituzione dei sistemi di movimentazione delle bobine di prodotto finito 140.000
(Francia)

Cerquilho Modifica dei bobinatori delle smaltatrici 150.000
(Brasile)

Analogamente, per il Settore Cavi e Sistemi Telecom:

Unità Operativa Intervento Importo (€)

Battipaglia Monitoraggio ambientale dell’ecosistema attorno allo Stabilimento 700.000
(Italia)

Livorno Ferraris Rimozione e smaltimento di apparecchiature elettriche contenenti PCB 500.000
(Italia)

Infine, per il Settore Pneumatici si segnala:

Unità Operativa Intervento Importo (€)

Alexandria Adeguamenti tecnici agli standard di Gruppo in materia di Ambiente e Sicurezza 52.000
(Egitto)

Carlisle Progetto ‘Energy Efficiency Improvements’ 27.400
(Gran Bretagna) Sostituzione dell’impianto di riscaldamento nel reparto di ‘Finitura’ 65.000

Manresa Interventi di miglioramento delle condizioni di ventilazione e di microclima 63.000
(Spagna) nel reparto di vulcanizzazione

S. Andrè Interventi di miglioramento della protezioni dei macchinari nell’area 218.200
(Brasile) di vulcanizzazione

Settimo T. - Vettura Installazione di opportuni box per fumatori 130.000
(Italia)
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La valutazione ambientale dei prodotti

Iniziative riguardanti la gestione ambientale del prodotto

L’attività svolta nel corso del 2003 si è incentrata sull’analisi dei possibili strumenti coi quali
mettere a frutto le esperienze maturate negli anni precedenti, attraverso gli studi di Life

Cycle Assessment (‘LCA’).

È in fase di valutazione la possibilità di usare i risultati di tali studi per la realizzazione di
Dichiarazioni Ambientali di Prodotto (‘EPD’, Environmental Product Declaration).

Le EPD costituiscono un importante strumento per comunicare – su base volontaria – i
requisiti ambientali di beni o servizi al potenziale acquirente (sia esso un privato, un’azienda
o un’istituzione) o a qualunque altra parte interessata.

Pertanto, la Dichiarazione Ambientale di Prodotto, se opportunamente gestita, rende
possibile la confrontabilità tra le prestazioni ambientali di prodotti tra loro alternativi: può
assimilarsi ad un’etichetta “ecologica” che informa il consumatore sulle incidenze che il
prodotto ha sull’ambiente.

Il Progetto INTEND

Lo sviluppo e la gestione delle EPD richiede
l’organizzazione di un sistema ad hoc, costituito da un
organismo regolatore che se ne fa carico. Uno dei sistemi
più importanti nel mondo è quello svedese gestito dallo
“Swedish Environmental Management Council”

(SEMC), sistema che ha assunto una rilevanza
internazionale, raccogliendo aderenti anche in molti
Paesi europei diversi dalla Svezia.

Pirelli partecipa a titolo di osservatore al Progetto
denominato INTEND, finanziato dalla Comunità Europea
nell’ambito del Programma Life, in particolare, con lo
scopo di sperimentare un sistema di gestione delle EPD
funzionante a livello internazionale. Il progetto darà vita
al primo sistema internazionale di gestione delle EPD.

In particolare, Pirelli ha dato – e dà tuttora – il proprio
contributo alle seguenti attività:

a) definizione dei principi riguardanti la struttura della
dichiarazione, alla realizzazione dello studio LCA a
fondamento della dichiarazione ed alla definizione
delle regole tecniche settoriali per tipologia di
prodotto (denominate ‘PCR’, Product Category

Requirements);

b) strutturazione del sistema internazionale, con la
definizione di attori, ruoli, competenze (iter di
approvazione delle PCR, accreditamento delle società
per la certificazione della dichiarazione, organi
consultivi, comitato tecnico, ....).

Il logo del Progetto INTEND,
inserito nell’ambito del Programma
della Comunità Europea
denominato LIFE.
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Il Settore Cavi e Sistemi Energia è presente nel campo
della produzione di una vastissima gamma di cavi
elettrici (da quelli di bassa, media ed alta tensione ai cavi
per la trasmissione dati, dai cavi per la robotica ai cavi
speciali ...) di fili smaltati, di componentistica e
accessori, offrendo al mercato un insieme integrato tra i
propri prodotti ed attività di ingegneria (cablaggio,
installazioni ‘chiavi in mano, sistemi sottomarini, ...).

Il fatturato consolidato del Settore al 31.12.2003 (la cui
distribuzione grafica è stata indicata nel seguito) ha
previsto vendite per 2,637 milioni di €, con un
decremento del 12.7% rispetto all’anno precedente, anche
se, considerando le cosiddette condizioni ‘omogenee’
(escludendo, cioè, l’effetto cambi, prezzi dei metalli e
variazioni di perimetro di consolidamento), la variazione
effettiva delle vendite è negativa per il 4.4%.

Il campo d’impiego dei prodotti del Settore Cavi e

Sistemi Energia consiste principalmente:

– nella generazione, nel trasporto e nella distribuzione dell’energia elettrica;

– nell’equipaggiamento di macchine, navi, sistemi di sollevamento, materiale rotabile, utensili
industriali ed elettrodomestici;

– nell’alimentazione e nel controllo di impianti industriali, linee ferroviarie, impianti
petrolchimici e di estrazione, infrastrutture, piattaforme offshore;

– negli avvolgimenti dei motori elettrici.

Presentazione del Settore

SETTORE CAVI E SISTEMI ENERGIA

Le vendite sono così distribuite:

Area Geografica 2003 2002

Europa (di cui Italia 10%) 66% 65%

Nord America 12% 14%

Sud America 8% 7%

Oceania 5% 4%

Asia 8% 9%

Africa 1% 1%

Categoria di prodotto 2003 2002

General Market 35% 34%

Utilities 46% 46%

Industrial Market 19% 20%

Cavi e Sistemi Energia: vendite
2003 per area geografica e
categoria di prodotto.

Africa

Europa

Utilities

General
Market

Nord America

Sud America

Asia

Oceania

Industrial
Market

Sperimentazione su cavi energia ad
alta tensione.
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Nel presente Rapporto sono state considerate 54 Unità
Operative (comprese 4 U.O. nelle quali esiste una
produzione di tipo ‘misto’ e, quindi, condivise con il
Settore Cavi e Sistemi Telecom), ovviamente identificate
in accordo ai criteri indicati in precedenza, con una
presenza per area geografica così ripartita sui 5
continenti:

– 38 Unità Operative in Europa,

– 9 tra Nord e Sud America,

– 7 tra Australia, Asia e Africa.

L’organico complessivo al 31 dicembre 2003 risultava essere di 10.746 dipendenti, con una
riduzione di circa 1.700 unità rispetto al 2002.

Analogamente a quanto evidenziato nel precedente Rapporto 2002, anche quest’anno sono
state identificate tre tipologie di produzione, rispettivamente per i “Cavi energia”, gli
“Accessori” e la “Vergella”, che presentano caratteri di omogeneità in termini di processo
industriale e di impatto ambientale determinato.

Nei paragrafi seguenti vengono illustrate le principali caratteristiche di queste tre 
categorie. Per i dati quantitativi relativi agli indicatori d’impatto ambientale considerati, 
si rimanda all’Allegato del presente Rapporto riportante i “Dati Quantitativi” del Settore Cavi
e Sistemi Energia.

Le Unità Operative certificate ISO14001 al 31 dicembre 2003 risultano essere 53, mentre sono
due le Unità certificate in accordo al Sistema di Gestione della Sicurezza OHSAS 18001.
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Prove di impatto su un cavo di tipo
Air BagTM.
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Principali fasi di lavorazione nella produzione di un cavo energia

Come anticipato, il Settore Cavi e Sistemi Energia
produce una vasta gamma di tipologie 
di cavi per il trasporto di energia, dall’altissima alla
bassa tensione, sia per applicazioni terrestri, sia
sottomarine che aeree.

In termini generali, le principali fasi del processo
produttivo di un cavo elettrico sono sintetizzati nella
figura seguente, nella quale sono stati evidenziati alcuni
processi (con la linea tratteggiata) non applicabili a tutte
le produzioni.

Produzione Cavi Energia

Riunitura 

Armatura

Schermatura

Fasciatura Trecciatura

Estrusione 

guaina interna

Mescola per 

guaine

Estrusione 

guaina esterna

Stagnatura

Trafilatura
Sbozzatura 

vergella

Cordatura
Estrusione 

isolamento

Estrusione 

guaina piombo

Confezionamento

ed imballaggio
Tests finali

Mescola per 

isolamento

Cavo

Cavi e Sistemi Sottomarini Energia

Nel 2003 le attività dei Sistemi Sottomarini Energia si
sono concentrate sulla produzione del cavo ‘Basslink’,
utilizzato per il collegamento tra l’Australia e la
Tasmania.

Pirelli produce ed installa cavi sottomarini per il
trasporto di energia prestando la massima attenzione nei
confronti della minimizzazione degli impatti ambientali,
tanto durante le fasi di progettazione attraverso
un’attenta progettazione all’utilizzo di materiali
compatibili con l’ambiente marino, quanto durante la
fase di posa/installazione del cavo stesso.

Vista della nave posacavi “Giulio
Verne”.

La prima nave posacavi Pirelli: la
Città di Milano I (1887).
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Il Settore Cavi e Sistemi Energia produce la vergella di rame che viene utilizzata per la
preparazione degli elementi conduttivi dei cavi energia e – in parte – per gli elementi
trasmissivi dei cavi telefonici.

La produzione di vergella di rame viene effettuata presso gli Stabilimenti situati a Prescot
(in Gran Bretagna), Quilmes (Argentina) e Jacarei (Brasile).

Nonostante qualche differenza nei processi attuati, la produzione di vergella di rame segue
uno schema ‘standard’, come evidenziato qui sotto.

Produzione della Vergella di Rame

Principali fasi di lavorazione nella produzione di vergella di rame

Avvolgimento 

su bobina 

e imballaggio

Trafilatura

Catodi in rame

e materiale di riciclo

Gas naturaleAria
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ColaturaOli minerali
Solventi alifatici
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e tempra
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Nell’anno 2003, nonostante il mercato delle cosiddette
‘Utilities’ (comprendente anche gli Accessori) abbia
subito una forte contrazione in tutto il mondo, Pirelli ha
realizzato un incremento dei volumi di circa il 4%,
recuperando quote di mercato specialmente in ambito
europeo.

In questa attività è compresa una vasta gamma di
soluzioni fornite ai Clienti soprattutto nell’ambito dei
progetti ‘Alta Tensione’, in particolare per quanto attiene
giunti e passacavi per installazioni “offshore”, ma anche
fusione e tornitura di metalli, la produzione di resine,
l’assemblaggio di giunti e la preparazione di “kit” per
giunti.

Sebbene la produzione di Accessori sia prevista in altre
Unità Operative, i dati ambientali disaggregati di cui
all’Allegato risultano disponibili solo per gli Stabilimenti
di Bishopstoke e Prescot (Gran Bretagna), Livorno (Italia)
e Neuf Prè (Francia).

A causa della natura diversa e variabile di queste tipologie di attività, nella parte relativa ai
“Dati Quantitativi” non sono stati indicati i valori degli indicatori ambientali per unità di
prodotto ma solo in valore assoluto.

Produzione di Accessori

Giunto per un sistema ad alta
tensione.

Lo Stabilimento Pirelli di Gron (Francia), dove sono in produzione cavi ed accessori per i collegamenti
sotterranei ad altissima tensione (380 kV).



Web site: http://www.pirelli.com E-mail: hse@pirelli.com 33

Settore PneumaticiSettore Cavi e Sistemi Energia Settore Cavi e Sistemi TelecomParte generale

Settore Cavi e Sistemi
Energia

Presentazione del Settore

Produzione dei Cavi Energia

Produzione della Vergella
di Rame

Produzione di Accessori

Novità tecnologiche del
Settore Cavi Energia

Novità tecnologiche del Settore Cavi Energia

Come è oramai consuetudine, le attività di R&D nel Settore Cavi e Sistemi Energia (che
nell’anno 2003 hanno comportato una spesa di circa 33 milioni di €, pari all’1.2% delle vendite
totali) si sono focalizzate sull’introduzione di prodotti ad alta tecnologia ed a minimo impatto
ambientale, in linea con la costante attenzione dell’Azienda per il rispetto dell’ambiente.

La Ricerca e Sviluppo Cavi Energia ha operato, simultaneamente, su due principali direttrici:
quella della riduzione dei costi di prodotto e quella dell’introduzione di breakthrough

tecnologici su segmenti ad alto valore aggiunto (HV, EHV, Sottomarini, Speciali & Industria).

Nel 2003 il Settore ha depositato 11 brevetti ed ha ottenuto la concessione di 22 brevetti, di
cui 13 negli Stati Uniti e 9 in Europa. Su alcuni temi di Ricerca è continuata la collaborazione
sia con Enti / Consorzi Universitari (Politecnico di Milano, Università di Bologna, Università
di Napoli), sia con i vari centri di Ricerca e Sviluppo di Gruppo.
Tra le attività di maggior rilievo si segnalano quelle svolte dal centro denominato Power

Networking in merito a:

Optopower™: sviluppo sistemi di monitoraggio e di
gestione delle reti di trasmissione (ad esempio,
l’intervento all’aeroporto Barajas di Madrid, la
realizzazione del cavo sottomarino ‘Basslink’ tra
l’Australia e la Tasmania, interventi tecnici nell’ambito
del progetto ‘China Light & Power’, ...).

Pit-Stop-EMC: attività principalmente intesa come
sviluppo di componenti di schermatura dei campi
magnetici generati dai sistemi in cavo interrato.

Tecnologie di Rete: ha permesso di entrare più
direttamente nelle problematiche di gestione e controllo
delle reti di trasmissione, soprattutto a seguito dei
fenomeni di black-out accaduti nel corso dell’estate 2003,
attraverso l’avvio – con il Gestore della Rete di
Trasmissione Nazionale – di un programma di
collaborazione volto a studiare in dettaglio l’inserimento
dei cavi interrati nella rete di trasmissione italiana.

Componenti di Rete: è continuata la realizzazione di
cavi, giunti e terminali per la classe 400 kV, con
l’importante applicazione compiuta presso l’aeroporto
Barajas di Madrid, dove le linee aeree esistenti nell’area
sono state sostituite da linee interrate tipo Compact™
Cable Systems ad alta affidabilità.

Per quanto riguarda il Centro Moduli Multifunzionali,
le principali attività di sviluppo hanno interessato i
mercati dei Cavi Industriali e Speciali, come, ad esempio,
lo sviluppo di un progetto per la protezione alle basse
temperature (fino a -40°C) dei cosiddetti cavi LSOH
(“Low Smoke Zero Halogen”), destinati soprattutto ai
mercati dell’area Siberiana e del Canada settentrionale.

Cavo con tubetti incorporati nella
struttura per l’alloggiamento dei
sensori ottici di monitoraggio
(sistema OptopowerTM).

Un cavo bassa tensione LS0H-Low
Smoke Zero Halogen.
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A questo proposito, Pirelli ha allargato la gamma dei prodotti Low Smoke Zero Halogen ad
interessanti segmenti del mercato sia Industriale che Speciale (in particolare, se treni, navi, ...).

Allo scopo, è stata ampliata l’esistente linea di cavi LSOH AFUMEX™ destinati agli usi
industriali in ambiente meccanicamente ostile (industria pesante, metropolitane, ecc...), per i
cosiddetti building wire cavi di media ed alta tensione, per installazioni speciali (pozzi, ecc.).

Il vantaggio di questi cavi è legato all’eliminazione di quei polimeri e additivi alogenati che
sono utilizzati come protezione alla propagazione dell’incendio, mantenendo però inalterato il
livello di protezione dal fuoco.

In tal modo, in caso di incendio non si sviluppano alcuni gas tossici e corrosivi (ad esempio
HCl e HBr), ostacolando altresì, in tempi brevi, la formazione di fumi opachi, permettendo
quindi l’adeguato allontanamento delle persone eventualmente coinvolte nell’incendio.

Il centro Tecnologie Sistemi Estrusi, nell’ambito delle tecnologie Air Bag™ e Pitstop-SR,
ha rivolto il proprio interesse a particolari attività di sviluppo, come quella relativa allo
sviluppo del cavo ABC (Air Bag™ Composito), resistente agli olii ed alle sollecitazioni
meccaniche, destinato principalmente al mercato dell’industria petrolchimica del continente
americano.

Grazie alla protezione multifunzionale offerta dal sistema
Air Bag™, il cavo è installato direttamente in trincea
senza la necessità di protezioni addizionali.

I benefici ambientali di questo sistema sono
essenzialmente rivolti alla fase di installazione, alla
riduzione dei materiali usati per i riempimenti delle
trincee di posa (in quanto possono essere riutilizzati i
materiali di recupero dell’escavazione) ed alla
contemporanea riduzione del peso dei cavi, con
conseguente riduzione dei consumi di materiali, di
energia e per i trasporti.

Infine, nell’ottica di utilizzare sostanze e preparati
sempre meno pericolosi per la salute umana e per
l’ambiente, degno di menzione è l’avvio di un programma
volto alla progressiva sostituzione dei composti di
piombo utilizzati come additivi nelle mescole a base di
PVC per cavi a bassa o media tensione.

Settore PneumaticiSettore Cavi e Sistemi Energia Settore Cavi e Sistemi TelecomParte generale

Settore Cavi e Sistemi
Energia

Presentazione del Settore

Produzione dei Cavi Energia

Produzione della Vergella
di Rame

Produzione di Accessori

Novità tecnologiche del
Settore Cavi Energia

Cavo alta tensione del tipo Air BagTM.
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La lunga storia di Pirelli nel Settore Cavi risale al 1879 con la produzione, nello 
stabilimento di Milano, del primo cavo telegrafico: da allora, attraverso più di un secolo di
crescita e innovazioni, Pirelli è diventata un leader mondiale nella fornitura di prodotti 
per reti di Telecomunicazioni.

Il fatturato consolidato del Settore al 31.12.2003 (la cui distribuzione grafica è stata indicata
nel seguito) ha previsto vendite per 427 milioni di €, con una diminuzione del 8,8% rispetto
all’anno precedente, che scende al 3,2% se si trascura il cosiddetto “effetto cambio”.

La distribuzione delle vendite dal punto di vista geografico e per categoria di prodotto è
indicata nel seguito.

Nel presente Rapporto sono state considerate 11 Unità Operative (tutte certificate in accordo
allo standard ISO 14001), identificate secondo i criteri già menzionati in precedenza, con una
presenza per area geografica così ripartita:

• 6 Unità Operative in Europa, di cui una interamente destinata alla produzione di fibra ottica,

• 1 in Nord America,

• 2 in Sud America,

• 1 in Australia,

• 1 in Asia.

L’organico complessivo al 31 dicembre 2003 è costituito da 2.218 dipendenti con una
riduzione, rispetto allo stesso periodo del 2002, di 328 unità.

Presentazione del Settore

SETTORE CAVI E SISTEMI TELECOM

Cavi e Sistemi Telecomunicazioni:
vendite 2003 per area geografica
e categoria di prodotto.

Africa

Europa

Connectivity
e altro

Cavi ottici
e fibre

Nord America

Sud America

Asia

Oceania

Sottomarini

Broadband
access

Cavi
rame

Area Geografica 2003 2002

Europa (di cui Italia 20%) 50% 49%
Nord America 18% 22%
Sud America 10% 6%
Oceania 12% 12%
Asia 8% 8%
Africa 2% 3%

Categoria di prodotto 2003 2002

Cavi Rame 24% 20%
Cavi Ottici e Fibre 53% 70%
Sottomarini 13% 4%
Broadband Access 7% 2%
Connectivity e Altro 3% 4%
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Analogamente a quanto indicato per il Settore Cavi e Sistemi Energia, ai fini del presente
Rapporto sono state identificate due tipologie di produzione con caratteristiche omogenee in
termini di processo industriale e di impatto ambientale determinato:

• “Cavi e Sistemi Telecom”,

• “Fibra ottica”.

Nei paragrafi seguenti verranno illustrate le principali caratteristiche di queste due categorie.
Per i dati quantitativi relativi agli indicatori d’impatto ambientale considerati, si rimanda a
quanto riportato nella parte dei “Dati Quantitativi” del presente Rapporto.
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Vista del nuovo stabilimento Cavi Telecom di Villanueva y la Geltru (Spagna).
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Pur esistendo varie tipologie di lavorazione a seconda del tipo di cavo e della sua funzione, a
titolo esemplificativo di seguito sono state schematizzate le principali fasi produttive per un
cavo per telecomunicazioni in fibra ottica.

Nel presente Rapporto sono state considerate 9 Unità Operative dedicate alle sopraccitate
attività produttive.
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Produzione dei Cavi Telecom

Principali fasi di processo nella produzione di un cavo in fibra ottica 

per telecomunicazioni

Cavi LOOSE 

(a tubetto)

Cordatura tubetti Estrusione tubetto

Guaine e protezioni

Mescole per guaine

Estrusione tubetto Formazione nastri

Colorazione fibra Colorazione fibra

Cordatura fibre

Cavi Multifibra

Cavi TIGHT

Cavi a nastro (Ribbon,

Blown)

Rivestimento fibra
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La continua cautela negli investimenti da parte delle
società operanti nell’ambito delle telecomunicazioni si è
tradotta, anche nel 2003, in un’ulteriore contrazione della
domanda di cavi Telecom e, conseguentemente, anche di
fibra ottica.

Nonostante ciò ed anche se il risultato operativo relativo
al 2003 ha registrato un saldo negativo, il Settore Cavi e
Sistemi Telecom (e con esso il comparto relativo alla
produzione di fibra ottica) ha mostrato un significativo
recupero nei confronti delle posizioni raggiunte dal
comparto stesso nel 2002.

Le Unità produttive del Gruppo Pirelli sono due (una in
Brasile e una in Italia, entrambe certificate secondo lo
standard ISO 14001), per le quali i processi adottati sono
stati schematizzati nel seguito.

Produzione di Fibra Ottica

Schema-tipo di produzione della fibra ottica

Processo ‘Core-blank’

Tetracloruro di Silicio

Tetracloruro di Germanio

Sostanze ausiliarie

Deposizione 

Core-blank

Ottenimento ‘canes’ Stretching Core-blank
Compattamento 

Core-blank

Processo ‘Overclad’ Deposizione Overclad
Compattamento 

Overclad

Misure ottiche 

e geometriche

Caratterizazione 

meccanica fibra ottica

Filatura 

Fibra ottica

Ribobinatura

Resine acriliche

Produzione di una preforma
di fibra ottica.
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Nell’ambito della produzione di fibra ottica, anche durante il 2003 sono proseguite le
attività di sviluppo e fattibilità industriale per l’introduzione di sostanze alternative al
tetracloruro di silicio quale materia prima nel processo di produzione della fibra ottica.

In particolare, la sperimentazione si è concentrata sull’utilizzo di particolari chemicals non
contenenti sostanze alogene (i cosiddetti ‘idrocarburi alifatici silossanici’), con i quali è
possibile sviluppare processi di produzione a minor impatto ambientale.

Altri benefici di carattere ambientale sono rappresentati dalla forte riduzione delle quantità
di acqua necessarie per il lavaggio dei fumi prima dello scarico degli stessi in atmosfera,
accompagnato – dal punto di vista del processo – da una maggiore efficienza di deposizione,
che si traduce in una più che sensibile riduzione sia dei consumi energetici che del
quantitativo delle materie prime impiegate.

A questo proposito, un ulteriore beneficio di carattere ‘globale’ nell’utilizzo di questi 
idrocarburi silossanici è rappresentato dalla riduzione del numero dei trasporti del tetracloruro
di silicio, sostanza considerata – per le proprie caratteristiche intrinseche – a rischio di
“incidente rilevante”.

Un altro importante progetto già realizzato su scala
industriale con immediate ricadute ‘ambientali’ è
rappresentato dallo sviluppo di una nuova tipologia dello
strato di rivestimento (‘coating’) della fibra ottica,
denominato NEON™ Plus.

Questo tipo di coating colorato, infatti, evita quasi
completamente la fase di produzione dei cavi per
telecomunicazioni in fibra ottica rappresentata
dall’applicazione fuori linea dell’inchiostro normalmente
utilizzato per la colorazione delle fibre, attività
comunemente realizzata nelle Unità Operative adibite alla
produzione del cavo telecom.

Inoltre, questo tipo di rivestimento permette una leggera
riduzione del diametro finale della fibra ottica, aumentando
l’efficienza globale del processo produttivo dei cavi per telecomunicazioni.

Per quanto riguarda i cavi telecom, lo sviluppo di prodotti a “ridotto” impatto ambientale ha
riguardato le seguenti categorie di cavi ottici:

• cavi a guaina semplice anziché quelli tradizionali a doppia guaina in plastica, che
permettono una sensibile riduzione del consumo energetico e della quantità di materie
prime impiegate nella produzione.

• cavi senza grasso interstiziale (cavi ottici con nucleo “a secco”), con i quali è possibile
ottenere una drastica riduzione del quantitativo di rifiuti sia durante la produzione,
sia nella fase di installazione.

Novità tecnologiche del Settore Cavi Telecom

La fibra SMLight ha portato in
produzione anche il nuovo coating
Pirelli NEONTM Plus.
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Il Settore Pneumatici è presente nel campo della
produzione di una vastissima gamma di pneumatici per
vettura, per veicoli industriali/commerciali, per
motoveicoli (‘motovelo’), oltre ad una rilevante
produzione di cordicella metallica utilizzata
principalmente come rinforzo strutturale nei pneumatici.

Il fatturato consolidato del Settore al 31.12.2003
(la cui distribuzione grafica è stata indicata a fianco)
ha previsto vendite per 2.970 milioni di €, con un
significativo incremento del 4% rispetto all’anno precedente.

Dal punto di vista quantitativo, le vendite risultano essere così distribuite:

Presentazione del Settore
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Area Geografica 2003 2002

Italia 14% 14%

Resto Europa 45% 46%

Nord America 7% 8%

Sud America 20% 19%

Africa / Asia / Pacifico 14% 13%

Tipo di prodotto 2003 2002

Pneumatici vettura 63% 62%

Pneumatici veicoli ind. 26% 26%

Pneumatici motovelo 8% 8%

Cordicella metallica/Altri 3% 4%

L’organico complessivo al 31 dicembre 2003 risultava essere di 20.437 dipendenti, in leggero
aumento rispetto all’analogo dato al 31 dicembre 2002 (20.222 dipendenti), dovuto
soprattutto:

• al proseguimento dello sviluppo degli Stabilimenti MIRS™ in Germania, Inghilterra e Stati
Uniti;

• all’incremento della capacità produttiva realizzato presso lo Stabilimento di Izmit (Turchia);

• allo start-up del nuovo Stabilimento per pneumatici vettura di Feira de Santana (Stato di
Bahia, Brasile).

In definitiva, nel presente Rapporto sono state considerate 21 Unità Operative, 17 di
produzione pneumatici e 4 di produzione di cordicella metallica.

Nel seguito verranno illustrate le principali caratteristiche di queste due categorie, mentre i
dati quantitativi relativi agli indicatori di impatto ambientale considerati sono raccolti
nell’allegato relativo ai Dati Quantitativi.

Africa, Asia,
Pacifico

Italia Resto
d’Europa

Nord America
Sud America

Pneumatici: vendite 2003 per
area geografica e categoria di
prodotto.

Steelcord/altri

Pneumatici
per veicoli
industriali 

Pneumatici
vettura

Pneumatici
motovelo

Inaugurata nel settembre 2003 la
nuova fabbrica di pneumatici a Feira
de Santana.
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Come anticipato, la gamma dei prodotti del Settore Pneumatici comprende pneumatici 
per vettura (di serie, ad alte prestazioni e per impieghi sportivi), per veicoli fuoristrada, per
veicoli industriali, per autobus e moto.

Nello schema seguente sono illustrate le principali fasi di lavorazione di un processo relativo
alla produzione di un pneumatico standard.

Produzione di Pneumatici

Bordi
Carcasse

Tela

Confezione 

1° fase
Carcassa

Confezione 

2° fase

Semilavorato

“crudo”

Finitura Vulcanizazione Boiaccatura

Taglierina
Calandra

Fogliettatura

Calandra tessile Trafila

Trattamento

Tessuti
Cordicella

metallica

Banbury &

Mescolatori

Dosatura

Fianchi

Mescole

Fascia 

battistrada
Cinture Cerchietti

Trafilatura

Soluzionat.

Semivulca-

nizzazione

Confezione

cerchietti

Calandra

metallica

Taglio tele

metalliche

Schema di produzione di un pneumatico-tipo

Ingredienti

vari e cariche

Olii di processo

Gomme (naturali

o sintetiche)
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Il MIRS™

È proseguita l’attività di sviluppo prodotto/processo
relativa al MIRS™ (“Modular Integrated Robotized

System”), soprattutto attraverso il consolidamento
degli impianti con questa tecnologia situati in Germania,
Regno Unito e Stati Uniti, che ha portato la Consociata
americana al conseguimento del prestigioso “Robot &

Vision User Recognition Award 2003” e allo sviluppo
di mescole con l’innovativo processo denominato CCM

(“Continuous Compound Mixing”), dettagliato nel
seguito.

In termini di processo, la tecnologia MIRS™ permette
di realizzare una sensibile ottimizzazione delle fasi
produttive, passando dalle convenzionali 13-14 fasi
normalmente impiegate nella produzione dei pneumatici
a solo 3: preparazione dei semilavorati, confezione-
vulcanizzazione, finitura

In relazione alla specifica produzione di pneumatici di
tipo ‘Vettura’, è da evidenziare come il processo MIRS™
abbia messo in luce un notevole risparmio soprattutto in
termini di:

• consumo dei solventi di tipo organico normalmente
utilizzati nel processo (circa 0,2 kg/tonnellata di
prodotto anziché 1 kg/tonn);

• consumo di acqua, che passa da 9,3 m3/tonn
del processo convenzionale a circa 6,3 m3/tonn nel
processo MIRS™.
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Una fase del Processo MIRSTM.

Il primo impianto brasiliano Pirelli a
S. Andrè.

Il nuovo Stabilimento Pneumatici di Feira de Santana.
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La cordicella metallica (più comunemente nota come Steel Cord), è un semilavorato usato sia
nella produzione dei pneumatici, sia nei tessuti metallici e nei cerchietti. Attualmente, tale
produzione viene condotta in 4 Unità Operative, localizzate in Brasile, Germania, Italia e Turchia.

Nella figura seguente sono illustrate le principali fasi di lavorazione di un processo standard
relativo alla produzione di cordicella metallica.

Produzione di Cordicella Metallica

Schema di produzione di cordicella metallica

Stearato 

di sodio

Acido

solforico

Soluzione

Borace/Ferro

Prima trafilatura 

(a freddo)

Preparazione 

vergella

Scrostatura 

vergella

Cordatura
Trefolatura e

Quadrefolatura

Terza 

trafilatura

Olii sintetici 

in emulsione

Patentamento e 

preparazione fili medi

Patentamento

Ottonatura (elettrodeposizione in bagni galvanici)

Seconda trafilatura

(a freddo)

Decapaggio 

solforico

Deposizione 

acida di zinco

Deposizione 

acida di rame

Deposizione 

alcalina di rame

Decapaggio 

fosforico

Soluzione 

di acido fosforico

Solfato di zinco 

e alluminio

Solfato di rame 

e acido solforico

Pirofosfato 

di rame e potassio

Soluzione 

di acido solforico

Ricerca e sviluppo di prodotti a ridotto impatto ambientale

Le attività di ricerca e sviluppo nel Settore Pneumatici hanno comportato, nel 2003, una
spesa di oltre 123 milioni di €, pari al 4,1% del fatturato del Settore.

Tali attività sono essenzialmente focalizzate al miglioramento ed all’innovazione della
tipologia di prodotti, attraverso un’intensa attività di sviluppo conoscitivo nell’area dei
materiali (tradizionali ed innovativi), nell’area della modellistica e nello studio di nuovi profili
e disegni battistrada.



Settore PneumaticiSettore Cavi e Sistemi Energia Settore Cavi e Sistemi TelecomParte generale

Web site: http://www.pirelli.com E-mail: hse@pirelli.com 44

Settore Pneumatici

Presentazione del Settore

Produzione di Pneumatici

Produzione di Cordicella
Metallica

Ricerca e sviluppo di
prodotti a ridotto impatto
ambientale

La tecnologia CCM

Il sistema denominato CCM (“Continuous Compound

Mixing”), è basato su due estrusori di tipo bivite che
lavorano in continuo per il confezionamento delle
mescole. Un sistema di distribuzione pneumatico,
interamente governato via computer permette di
trasportare gli ingredienti direttamente dai sili di
stoccaggio agli estrusori.

Dal punto di vista igienico-ambientale questo sistema,
oltre a prevedere l’adozione di sistemi di captazione delle
polveri che consentono la raccolta e il riciclo delle
stesse, consente di mantenere livelli di polverosità
all’interno dei reparti in misura sensibilmente inferiore
rispetto a quanto normalmente rilevabile nelle fabbriche
di tipo ‘tradizionale’.

La Valutazione delle Nuove Materie Prime

Le attività iniziate alla fine del 2001 inerenti la valutazione delle caratteristiche eco-
tossicologiche di qualunque nuova materia prima introdotta nei cicli produttivi è proseguita
anche per l’anno in corso, in accordo agli standard interni di Gruppo.

In particolare, anche alla luce delle recenti indicazioni normative a livello europeo relative alla
classificazione, etichettatura ed imballaggio delle sostanze e dei preparati pericolosi, è stata
aggiornata la lista che comprende le sostanze che non devono essere utilizzate nei processi
produttivi o per le quali sono stati avviati programmi di ricerca per la loro sostituzione.

In questo contesto, durante il 2003 sono state analizzate e valutate oltre 200 nuove materie prime.

I metalli pesanti

Il Settore Pneumatici risulta già in linea con quanto prescritto dalle più restrittive norme
della Comunità Europea (in particolare, la Dir. 2000/53/CE e la Decisione 2002/57/CE) inerenti
le misure volte, in via prioritaria, a vietare l’utilizzo come materie prime dei cosiddetti metalli

pesanti (ad esempio, piombo, cadmio, mercurio e cromo esavalente) riconosciuti come
sostanze estremamente pericolose per la salute umana e per l’ambiente.

Gli olii aromatici

L’olio aromatico è uno dei principali prodotti derivato dalle prime fasi di distillazione del
petrolio, largamente utilizzato nella preparazione delle mescole da tutta l’industria del
pneumatico come plastificante.

L’Azienda è fortemente impegnata nell’analisi e nella ricerca di materiali alternativi, in quanto
tali olii presentano delle riconosciute criticità a causa del loro contenuto in IPA (“Idrocarburi

Policiclici Aromatici”).

A tal scopo, il Gruppo Pirelli partecipa – con altri produttori di pneumatici – al gruppo di
lavoro specificatamente costituito presso il BLIC (“Bureau de Liaison des Industries du

Caoutchouc” dell’Unione Europea) con lo scopo di definire le caratteristiche tecniche e

La tecnologia CCM (Continuous
Compound Mixing) integrata
nell’impianto MIRSTM di Milano
Bicocca.
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tossicologiche dei prodotti alternativi, per il coordinamento delle attività con gli altri settori
industriali coinvolti e per fornire supporto alle istituzioni comunitarie.

In particolare, tale sostituzione risulta particolarmente complessa per i pneumatici di tipo
“Vettura”, perché richiede di ridefinire ex-novo le formulazioni delle mescole, rimodellare i
processi industriali e sperimentare su strada i nuovi prodotti in modo da garantire il
mantenimento della sicurezza e delle prestazioni richieste sia dalle specifiche norme di legge
sia dal mercato.

La riduzione del rumore e la “rolling resistance”

Coerentemente ai principi della propria Politica, le attività di sviluppo delle nuove linee 
di prodotto sono orientate verso una riduzione dell’impatto ambientale rispetto alle linee
precedenti.

Per raggiungere questi obiettivi, il Settore Pneumatici è costantemente impegnato soprattutto
nella progettazione e nello sviluppo di nuove mescole e di nuove linee di prodotto le quali,
grazie a nuovi materiali, ad innovative strutture interne e nuovi disegni del battistrada, siano
in grado di ridurre la resistenza al rotolamento mantenendo la durata del pneumatico stesso.

In questo contesto, giova ricordare come il disegno del battistrada sia un elemento chiave del
pneumatico e che esso è minuziosamente studiato in ogni particolare.

Ad esempio, l’emissione sonora del pneumatico viene studiata con l’ausilio di particolari
software e di prove sperimentali, sia in campo che in prove ‘indoor’, attraverso l’utilizzo di
opportune aree adeguatamente attrezzate (le cosiddette camere anecoiche).
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Dall’analisi del grafico precedente risulta più che evidente il diverso livello sonoro – a
differenti velocità – di un pneumatico di tipo ‘tradizionale’ a confronto con uno di nuova

generazione.

Per ciò che riguarda la Rolling Resistance, questa risulta essere la forza che il pneumatico
oppone all’avanzamento del veicolo e che insieme alla resistenza offerta dagli organi
meccanici del veicolo ed alla resistenza alla penetrazione nell’aria, influenza il consumo di
carburante e, conseguentemente, le relative emissioni di gas di scarico.
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Il valore della Rolling Resistance è ovviamente diverso per i differenti tipi di pneumatici e
dipende da una serie di fattori quali la formulazione della mescola del battistrada, dalla
pressione di gonfiaggio del pneumatico, dalla velocità e peso del veicolo, dalle caratteristiche
dell’asfalto, dalla temperatura dell’ambiente, dalle modalità di impiego dello stesso pneumatico.

In questo contesto, è oramai da anni realizzato il pacchetto denominato ELRR (“Extra Low

Rolling Resistance”), che interviene su tutti i componenti del pneumatico, ottenendo, accanto
ad un’ulteriore riduzione della resistenza al rotolamento, anche un miglioramento delle
performance generali del pneumatico.
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Il Tyre Debris

Con il termine tyre debris si indicano le particelle di
pneumatico asportate a causa dell’attrito tra il battistrada
e la pavimentazione stradale.

Durante il proprio ciclo di vita, un pneumatico produce
una quantità di tyre debris stimabile in circa il 10% del
peso del pneumatico stesso: l’impatto di queste particelle
sull’ambiente è tuttora in fase di studio e Pirelli presidia
questa tematica in modo costante attraverso un continuo
scambio di informazioni ed esperienze con altri
produttori di pneumatici, soprattutto a livello
internazionale attraverso la partecipazione al BLIC.

Frazione granulometrica inferiore a
100 µm del Tyre Debris derivante
da un pneumatico ‘Truck’ (sopra) e
da un pneumatico ‘Vettura’ (sotto).
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La riciclabilità del polverino di pneumatico

Nelle mescole necessarie alla produzione dei pneumatici viene attualmente utilizzata una
percentuale media del 2-4% di polverino proveniente dal riciclo, attraverso granulazione e
rigenerazione, dei pneumatici a fine vita.

In questo contesto, è continuato anche per il 2003 l’impegno di Pirelli in un progetto di
ricerca e sviluppo con l’obiettivo di raddoppiare la quantità di prodotto riciclato utilizzabile.

Il Vendor Rating Ambientale

Come per gli anni passati, anche per tutto il 2003 sono continuate le attività di qualificazione
dei fornitori anche nell’ottica delle loro prestazioni ambientali.

A tale parametro, denominato ‘Vendor Rating Ambientale’ e valutato attraverso un
questionario mirato, è attribuito un punteggio pari al 9% del totale della performance del
Fornitore.

L’evidente obiettivo di questa valutazione è l’individuazione di una serie di Fornitori
riconosciuti per il loro impegno in questo campo e che applichino in maniera sostanziale i
principi riportati nella Politica di Gruppo.

Il Vendor Rating effettuato nel 2003 ha interessato un totale di 88 fornitori dei quali oltre il
37% ha già ottenuto la certificazione secondo gli standard ISO 14001 o EMAS. Dei restanti
fornitori, circa il 47% prevede di concludere il processo di certificazione entro il 2005.

I Pneumatici Fuori Uso

Il pneumatico a fine vita può essere riciclato sia nell’ottica di recuperare le sostanze che lo
compongono (“recupero di materia”), sia utilizzandolo come combustibile (“recupero di

energia”) sfruttando l’elevato potere calorico (7.400 ÷ 8.000 Kcal/kg).

A questo proposito, è da rilevare come il pneumatico possieda caratteristiche tali (si vedano 
i prospetti seguenti) da rendere l’impiego dei PFU nei processi di combustione una valida
alternativa all’utilizzo dei combustibili solidi, soprattutto in termini di miglioramento nelle
emissioni in atmosfera.
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Caratteristiche medie dei pneumatici fuori uso 1

Valori medi

Materiali ferrosi 15%

Ceneri 2%

Combustibile 81,5%

Zolfo 1,5%

Potere calorico inferiore > 7.400 Kcal/kg

Materiale volatile (sulla parte combustibile) > 70%

1 U. Ghezzi, M. Giugliano, M. Grosso, S. Pollo, G. Zerbo: “L’impiego di pneumatici come combustibile in un forno da cemento”.
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L’industria del cemento (vedi grafico seguente) utilizza notevoli quantità di combustibili
alternativi (quali i PFU) nei propri processi produttivi, consentendo – oltre ad una riduzione
dei costi – una diminuzione degli impatti ambientali, attraverso la valorizzazione energetica di
rifiuti che, altrimenti, sarebbero destinati alla discarica 2.
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Analisi elementare comparativa 1

Parametri Pneumatici deferrizzati Olio Combustibile ATZ Coke di petrolio

Carbonio [%] 90 ÷ 92 85 ÷ 88 85 ÷ 90

Idrogeno [%] 5 ÷ 7 10 ÷ 11 5 ÷ 10

Zolfo [%] 1,5 1,5 ÷ 3 3 ÷ 5

Ceneri [%] 2 - 1

1 U. Ghezzi, M. Giugliano, M. Grosso, S. Pollo, G. Zerbo: “L’impiego di pneumatici come combustibile in un forno da cemento”.
2 Fonte: Italcementi S.p.A., Cementeria di Scafa (PE), 2003.
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Oltre alle attività di ricerca e sviluppo
descritte in precedenza (vedi pag. 13 e
seguenti), Pirelli fa parte di uno specifico
gruppo di lavoro appositamente istituito
presso il BLIC con lo scopo di coordinare
a livello europeo le attività nei diversi
Paesi europei, facilitando il confronto tra
le diverse realtà nazionali.

In considerazione del fatto che i PFU non
devono essere considerati solo un
problema, bensì un’opportunità da
cogliere, Pirelli sostiene e partecipa
direttamente ad associazioni o consorzi
nazionali (le cosiddette “Joint Stock

Company”) che promuovono o gestiscono
il recupero dei pneumatici.

Alcuni esempi di Associazioni o Consorzi Nazionali
presenti in Europa che promuovono o gestiscono il
recupero dei PFU.
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L’Ambiente: i risultati

Analisi dei dati quantitativi
per categoria produttiva

Categoria “Cavi Energia”

Categoria “Accessori”

Categoria “Vergella di Rame”

Categoria “Cavi Telecom”

Categoria “Fibre Ottiche”

Categoria “Pneumatici”

Categoria “Cordicella Metallica”

1.1 Analisi dei dati a livello di Gruppo

I dati ambientali a livello di Gruppo si riferiscono a tutte le Unità Operative dei tre Settori
industriali Cavi e Sistemi Energia, Cavi e Sistemi Telecom e Pneumatici.

Tale aggregazione consente di avere l’idea del carico ambientale complessivo, espresso
attraverso i parametri considerati (consumo di acqua, consumo di energia, consumo di
solventi organici, produzione di rifiuti pericolosi e non pericolosi, rifiuti riciclati totali e
pericolosi, quantità di oli dielettrici contenenti PCB / PCT e sostanze lesive per lo strato di
ozono, emissioni di CO2 ed NOx della Società nelle diverse aree geografiche: Europa, Nord
America, Sud America e Africa/Asia/Australia.

I dati sono espressi in termini di valori assoluti o come rapporti percentuali ma non in
termini di consumi per unità di produzione, che non avrebbero alcun significato data la
diversità dei prodotti.

In generale, per ciò che riguarda i consumi, si registra una sostanziale conferma dei valori
assoluti rispetto agli anni precedenti; un’analisi degli andamenti riferiti alle singole categorie
di prodotto è riportata al successivo capitolo 1.2 nel quale, oltre a spiegazioni più dettagliate,
vengono anche presentati i valori dei parametri ambientali riferiti all’unità di prodotto.

1. L’Ambiente: i risultati

Consumi di acqua di Pirelli & C. S.p.A. [m3]

1999 2000 2001 2002 2003

Europa 20.261.863 19.471.284 20.019.126 20.226.483 20.336.608

Nord America 2.512.618 2.700.602 2.331.495 2.249.650 2.004.201

Sud America 4.899.277 4.873.805 4.749.713 5.053.207 5.193.969

Africa, Asia, Australia 270.639 684.433 1.050.570 873.808 927.852

Totale 27.944.397 27.730.124 28.150.904 28.403.148 28.462.630

1.1.1 Consumi di Acqua

DATI QUANTITATIVI

2002 20032000 20011999

m
3

Africa, Asia,
Austalia

Sud
America

Nord
America

Europa

Consumi di acqua di Pirelli & C. S.p.A.

0

5.000.000

10.000.000

15.000.000

20.000.000

25.000.000



Web site: http://www.pirelli.com E-mail: hse@pirelli.com 50

Settore PneumaticiSettore Cavi e Sistemi Energia Settore Cavi e Sistemi TelecomParte generale

L’Ambiente: i risultati

Analisi dei dati quantitativi
per categoria produttiva
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Categoria “Fibre Ottiche”

Categoria “Pneumatici”

Categoria “Cordicella Metallica”

I consumi di acqua registrano un leggero aumento rispetto al 2002 (+0,2%), stabilizzandosi sui
livelli registrati negli ultimi tre anni. Tale risultato è però dato dalla combinazione degli
andamenti delle diverse categorie produttive ed in particolare:

• Le produzioni di pneumatici e dei cavi energia registrano delle riduzioni.

• Il comparto dei cavi telecom e dello steel cord registra aumenti dei valori assoluti i quali
però, essendo dovuti all’aumento della produzione, conducono a riduzioni dei consumi per
unità di prodotto.

• le altre categorie produttive registrano aumenti sia assoluti che specifici (ad esempio, la
produzione di vergella e fibra ottica).

Consumi di energia di Pirelli & C. S.p.A. [GJ]

1999 2000 2001 2002 2003

Europa 7.742.381 7.865.935 9.387.532 8.926.406 8.810.231

Nord America 812.932 820.125 594.249 584.910 550.145

Sud America 3.840.870 4.012.615 3.787.648 3.675.538 4.201.940

Africa, Asia, Australia 211.151 427.477 530.094 630.098 655.779

Totale 12.607.334 13.126.151 14.299.523 13.816.952 14.218.095

1.1.2 Consumi di Energia
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I consumi di energia, rispetto al 2002, registrano un aumento del 2,9%, e tendono ai livelli già
registrati nel 2001, pur rimanendo inferiori ad essi. A tale aumento hanno contribuito tutte le
categorie produttive, ad eccezione dei cavi energia e della fibra ottica, che hanno invece
registrato sensibili riduzioni.

Da un’analisi più dettagliata di ogni singola categoria produttiva si evince che questo risultato
è pressoché dovuto all’andamento dei volumi di produzione, il cui incremento supera quello
relativo a questo parametro, con la sola eccezione della categoria dei cavi telecom.
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Analisi dei dati quantitativi
per categoria produttiva

Categoria “Cavi Energia”

Categoria “Accessori”

Categoria “Vergella di Rame”

Categoria “Cavi Telecom”

Categoria “Fibre Ottiche”

Categoria “Pneumatici”

Categoria “Cordicella Metallica”

Dopo le attività di ottimizzazione nell’utilizzo dei solventi iniziate nel 2001, i valori assoluti
dei consumi di tali sostanze hanno registrato un lieve aumento.

Per quanto la maggior parte delle categorie contribuiscano all’incremento, esso è per lo più
imputabile alla produzione di filo smaltato, che necessita di una quantità di solventi per unità
di prodotto ben superiore a quella di altre categorie.

Nel caso della produzione di fibra ottica e pneumatici, tale aumento è invece unicamente
dovuto all’incremento del volume di produzione, portando però a minori consumi per unità di
prodotto.

Consumi di solventi organici di Pirelli & C. S.p.A. [tonn.]

1999 2000 2001 2002 2003

Europa 3.397 3.446 3.008 1.010 1.021

Nord America 105 103 60 49 41

Sud America 3.350 3.626 3.400 2.777 3.180

Africa, Asia, Australia 11 53 78 62 97

Totale 6.864 7.228 6.546 3.899 4.339

1.1.3 Consumo di Solventi Organici
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Rispetto al 2002, i rifiuti pericolosi registrano una riduzione del 2%, portandosi al valore più
basso registrato negli ultimi tre anni.

Rifiuti pericolosi generati da Pirelli & C. S.p.A. [tonn.]

1999 2000 2001 2002 2003

Europa 11.463 10.587 12.854 12.784 12.973

Nord America 1.124 1.331 452 812 306

Sud America 2.719 3.631 3.724 2.962 2.960

Africa, Asia, Australia 77 253 578 612 593

Totale 15.383 15.801 17.607 17.170 16.832

Rifiuti pericolosi

2002 20032000 20011999

To
nn

Africa, Asia,
Austalia

Sud
America

Nord
America

Europa

Rifiuti pericolosi generati da Pirelli & C. S.p.A.

0

3.000

6.000

9.000

12.000

15.000

1.1.4 Rifiuti

Nonostante non esista, a livello internazionale, una definizione univoca di rifiuto pericoloso o
non pericoloso, in questo rapporto è stata adottata la suddivisione prevista dalle leggi vigenti
in Europa.
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Analisi dei dati quantitativi
per categoria produttiva
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Percentuale rifiuti pericolosi su rifiuti totali gener ati da Pirelli & C. S.p.A. [%]

1999 2000 2001 2002 2003

Europa 18,9 15,9 12,8 12,7 12,1

Nord America 11,3 14,4 4,9 7,3 1,8

Sud America 19,9 21,8 17,3 13,3 10,8

Africa, Asia, Australia 6,7 7,2 8,3 5,1 5,8

Totale 18,0 16,5 12,8 11,7 10,4
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I rifiuti non pericolosi registrano un aumento del 13,5% rispetto al 2002; considerando però i
dati disaggregati per categoria produttiva, a parte alcune produzioni in “controtendenza” si
può evidenziare quanto segue:

• i cavi telecom registrano un aumento assoluto, ma una riduzione del valore per unità di
prodotto;

• vergella, accessori, fibra ottica, invece, segnano delle riduzioni sia in termini assoluti che
per unità di prodotto.

Rifiuti non pericolosi generati da Pirelli & C. S.p.A. [tonn.]

1999 2000 2001 2002 2003

Europa 49.135 56.003 87.196 88.185 95.761

Nord America 8.858 7.914 8.793 10.254 16.776

Sud America 10.913 13.034 17.844 19.342 24.552

Africa, Asia, Australia 1.062 3.258 6.401 11.295 9.353

Totale 69.968 80.207 120.234 129.076 146.442
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Una migliore gestione della problematica rifiuti all’interno delle Unità Operative è riflessa
nell’aumento della percentuale di rifiuti riciclati rispetto ai rifiuti totali (dal 47,6% al 60,8%). A
spiegazione del trend, occorre sottolineare alcuni concetti:

• la quantità di rifiuti non pericolosi riciclati è aumentata, contribuendo sensibilmente
all’aumento dei rifiuti non pericolosi in genere, di cui fanno parte. Essendo maggiore
l’incremento dei rifiuti riciclati rispetto a quelli non riciclati, la percentuale dei primi
rispetto alla somma dei due subisce anch’essa un incremento. Conseguentemente a ciò, le
cause dell’aumento dei rifiuti riciclati coincidono parzialmente con quelle che hanno
portato all’aumento dei rifiuti non pericolosi (vedi sopra)

• la percentuale è calcolata rispetto ai rifiuti totali; questi comprendono anche i rifiuti
pericolosi, che invece diminuiscono, e pertanto contribuiscono a spostare verso l’alto il
rapporto “rifiuti riciclati su rifiuti totali”

• in alcuni stabilimenti sono state fatte delle azioni migliorative, incrementando la quantità di
rifiuti riciclati.

Percentuale di rifiuti riciclati sui rifiuti totali generati da Pirelli & C. S.p.A. [%]

2001 2002 2003

Europa 25,5 43,0 56,5

Nord America 53,1 59,9 81,0

Sud America 50,8 53,4 68,1

Africa, Asia, Australia 27,0 64,3 52,8

Totale 31,4 47,6 60,8
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Categoria “Cavi Telecom”

Categoria “Fibre Ottiche”

Categoria “Pneumatici”

Categoria “Cordicella Metallica”
(*) In relazione a quanto presentato in tabella, è da evidenziare come le quantità riferite nei precedenti Rapporti (2001 e 2002)

comprendessero tutti gli olii dielettrici contenenti PCB in qualunque concentrazione, presenti in apparecchiature sia in uso
(essenzialmente trasformatori e condensatori) che fuori uso.

Tale informazione, però, non teneva conto dei limiti di significatività della presenza di PCB. In molti casi, la concentrazione
di PCB/PCT è molto bassa, o perché si è ridotta in conseguenza di rabbocchi con olii dielettrici non contenenti PCB, oppure
perché questa è una caratteristica costruttiva dell’apparecchiatura che li contiene.

Prendendo a riferimento quanto previsto dalle più restrittive norme europee, la concentrazione ritenuta significativa di PCB è
pari a 50 ppm: al di sotto di tale concentrazione, le apparecchiature contenenti queste sostanze non vengono ritenute
critiche, permettendone altresì l’utilizzo fino alla fine della loro esistenza operativa.

Olii dielettrici contenenti PCB / PCT di Pirelli & C. S.p.A. [kg]

2001 2002 2003 (*)

Europa 110.501 89.403 51.923

Nord America 2.600 2.600 2.600

Sud America 43.292 43.292 43.692

Africa, Asia, Australia 23.114 23.114 325

Totale 179.507 158.409 98.540

1.1.5 Oli dielettrici contenenti PCB / PCT

In considerazione di quanto sopra ed allo scopo di fornire un quadro più aderente alla reale
criticità ambientale rappresentata da questa tipologia di sostanze, la situazione presentata per
l’anno 2003 si riferisce unicamente alle quantità di oli dielettrici contenenti PCB in
concentrazione superiore ai 50 ppm.

Per ragioni di completezza e trasparenza, si evidenzia come i valori dichiarati comprendano
anche le quantità di PCB/PCT per i quali è nota la quantità, ma non la concentrazione.
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Categoria “Pneumatici”

Categoria “Cordicella Metallica”

Disaggregando i dati tabellati per categoria si può evidenziare quanto segue:

• le categorie degli accessori, dei cavi telecom e della fibra ottica, registrano sensibili
riduzioni dovute principalmente a smaltimenti;

• mentre i valori della vergella risultano stabili, le produzioni di cavi energia e pneumatici
registrano degli aumenti.

Sostanze lesive per lo strato di ozono di Pirelli & C. S.p.A. [kg]

2001 2002 2003

Europa 15.751 12.238 10.810

Nord America 2.050 687 662

Sud America 5.409 5.399 7.185

Africa, Asia, Australia 1.580 1.421 1.797

Totale 24.789 19.744 20.453

1.1.6 Sostanze lesive per lo strato d’ozono
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1.1.7 Emissioni di CO2 ed NOx

In generale, le emissioni di CO2 e NOx (queste ultime riportate per la prima volta), si
riferiscono ai processi di combustione determinati dall’uso di energia da parte delle unità
operative. I valori di CO2 ed NOx sono stati convenzionalmente suddivisi in:

• parte “interna”, che si riferisce ai processi di combustione avvenuti all’interno delle unità
operative Pirelli;

• parte “esterna”, che si riferisce alla quota emessa per generare l’energia elettrica usata dalle
unità operative, ma prodotta all’esterno delle medesime.

Questo tipo di suddivisione risulta valida per tutte le categorie produttive di cui nel seguito,
mentre i fattori di conversione utilizzati per il calcolo delle quantità di CO2 e di NOx da
quantità energetiche a kg di CO2 e di NOx emessi sono stati riportati nel capitolo denominato
“Criteri di elaborazione del Rapporto 2003”.

Il leggero aumento dell’energia consumata (vedi paragrafo 1.1.2) si riflette sulla CO2 emessa,
anch’essa in leggero incremento (pari al 3%). Questo vale sia per la CO2 interna (+2,3%) che
per quella esterna (+3,1%). Dal confronto tra le due si evince che, complessivamente, è
aumentata la quota parte di energia “esterna” (l’energia elettrica) e si è ridotta quella
dell’energia interna (tali variazioni sono comunque molto contenute), ma in Europa ed in
Nord America la tendenza è opposta (vedi grafico).

L’andamento della NOx ricalca quello della CO2, avendo entrambi i parametri come base
comune i processi di combustione esterni ed interni.
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Emissioni di NOx del 2003 attribuibili a Pirelli & C. S.p.A. [tonn.]

2002 2003

NOx Interna 699 733

NOx Esterna 1.778 1.838

Totale 2.478 2.571

Emissioni di CO2 del 2003 attribuibili a Pirelli S.p.A. [tonn.]

CO2 interna CO2 esterna CO2 totale

Europa 257.029 538.816 795.846

Nord America 12.430 40.390 52.820

Sud America 165.568 216.822 382.391

Africa, Asia, Australia 11.354 59.971 71.325

Totale 446.382 856.000 1.302.382

Emissioni di CO 2 del 2003 attribuibili a Pirelli & C. S.p.A. [tonn.]

2002 2003

CO2 interna 435.812 446.082

CO2 esterna 828.014 856.000

Totale 1.263.825 1.302.082
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Con il termine categoria si definisce una tipologia di produzione (ad esempio lo “Steel Cord”
o la “Fibra Ottica”), che presenta evidenti caratteri di omogeneità, sia dal punto di vista dei
processi industriali sia per quanto riguarda i valori dei diversi indicatori di impatto
ambientale considerati.

Le categorie considerate sono le seguenti:

Settore Categoria

Settore Cavi e Sistemi Energia Cavi Energia

Accessori

Vergella

Settore Cavi e Sistemi Telecom Cavi Telecom

Fibra Ottica

Settore Pneumatici Pneumatici

Steel Cord

2. Analisi dei dati suddivisi per categoria produttiva
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Anche per il 2003 si è registrata una riduzione della quantità prodotta di cavi energia, pari 
al 2,6% inferiore rispetto al 2002. Le cause sono essenzialmente da ricercare nelle dismissioni
avvenute nel corso dell’anno ma anche in virtù delle razionalizzazioni industriali operate in
alcune Unità Operative.

2.1.1 Consumi di Acqua

A fronte di un consumo normalizzato rispetto alla produzione sostanzialmente stabile
(+0,35%), il consumo assoluto del Settore ha fatto registrare una riduzione di oltre il 2,2%, 
che correttamente riflette la riduzione della produzione.

Gli elementi che hanno contribuito ad un aumento del consumo per unità di prodotto
possono essere ricondotti:

• nel continente Europeo, alle condizioni climatiche con temperature particolarmente elevate
dell’estate 2003, con conseguente maggior evaporazione di acqua,

• a variazioni della tipologia produttiva.
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2.1 Categoria “Cavi Energia”

Gli elementi che invece, hanno spinto in direzione opposta, annullando quelli appena descritti
e determinando la situazione di stabilità, hanno per lo più avuto le seguenti cause:

• chiusura definitiva di alcuni stabilimenti che l’anno scorso avevano registrato elevati
consumi, sia assoluti che normalizzati, dovuti al limitato volume produttivo durante la fase
di pre-chiusura;

• azioni migliorative (ad esempio l’utilizzo di unità di raffreddamento ad aria anziché ad
acqua, manutenzione, ...).
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2.1.2 Consumi di Energia

Oltre ad una sensibile diminuzione del consumo in termini assoluti (-6,9%), è da registrare
anche una netta riduzione dei consumi energetici normalizzati, (-4,4%), in valore assoluto
molto maggiore rispetto alla riduzione dei volumi di produzione (-2,6%).
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Le riduzioni, rispetto ai valori del precedente esercizio, sono dovute alle seguenti ragioni:

• come precedentemente accennato, la chiusura definitiva di alcuni stabilimenti che, l’anno
scorso, in fase di pre-chiusura, avevano registrato elevati consumi, sia assoluti che
normalizzati, e trasferimento delle loro produzioni in altre unità operative già esistenti, con
conseguente riduzione del consumo per tonnellata prodotta, dovuta alla ripartizione dei
consumi fissi su un maggior volume produttivo

• riduzioni dei consumi specifici di entità limitata, ma diffuse in molti Unità Operative.

2.1.3 Consumo di Solventi Organici

Il miglioramento del trend osservato nei consumi normalizzati di solventi (da attribuirsi
essenzialmente a problemi riscontrati in una Unità Operativa non certificata secondo lo
standard ISO 14001) è stato posto come uno degli obiettivi prioritari di riduzione per il 2004.
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2.1.4 Produzione di Rifiuti

Rifiuti non pericolosi

La gestione dei rifiuti pericolosi ha mostrato evidenti progressi che hanno portato, nel 2003,
ad una sensibile diminuzione dei quantitativi prodotti sia in termini di valore assoluto
(-20,5%), sia delle quantità normalizzate rispetto alla produzione (-18,4%).

Ciò è stato possibile soprattutto in virtù delle ottimizzazioni compiute su alcune
apparecchiature (ad esempio, le trafile) che hanno portato ad una riduzione dei quantitativi
di olii ed emulsioni esauste.

Rifiuti riciclati
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2.1.7 Emissioni di CO2 e NOx

Emissioni di CO2 attribuibili alla categoria cavi energia
[tonn.]

2002 2003

CO2 Interna 84.147 76.278

CO2 Esterna 279.612 266.019

Totale 363.759 342.296

Emissioni di NOx attribuibili alla categoria cavi energia
[tonn.]

2002 2003

NOx Interna 137 128

NOx Esterna 600 571

Totale 738 699

In generale, gli andamenti possono essere riassunti dal prospetto seguente:

Andamento CO2 Andamento NOx

CO2 totale: -5,9% NOx totale: -5,3%

CO2 interna: -9,4% NOx interna: -7,3%

CO2 esterna: -4,9% NOx esterna: 4,9%

2.1.5 Oli dielettrici contenenti PCB / PCT

In considerazione di quanto già evidenziato nel precedente § 1.1.5, nel 2003 è stato deciso di
adottare un diverso criterio per la quantificazione degli oli dielettrici contenenti PCB.

In particolare, al 31.12.2003 per la categoria ‘Cavi Energia’ sono stati censiti 59,847 kg di olii
contenenti PCB/PCT in concentrazioni superiori ai 50 ppm.

2.1.6 Sostanze lesive per lo strato di ozono
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Coerentemente agli anni precedenti, per la categoria accessori per cavi vengono presentati i
valori assoluti dei parametri, omettendo quelli specifici per unità di prodotto in quanto,
considerata la tipologia estremamente diversificata di questi ultimi, i valori relativi non
avrebbero significato.

2.2.1 Consumi di Acqua

L’incremento nei consumi registrato nell’ultimo
anno è da attribuirsi essenzialmente all’aumento
di produzione.

2.2.2 Consumi di Energia

Come nel caso precedente, anche l’incremento
dei consumi energetici (+ 11,8%) è da attribuire
al progressivo aumento di produzione
verificatosi tra il 2001 ed il 2003.

2.2.3 Consumo di Solventi Organici

Il netto miglioramento registrato nel 2003
(-25,6%) è dovuto ai cambiamenti sulle modalità
produttive, che hanno reso possibile ridurre in
maniera sensibile l’utilizzo di tali sostanze.

2.2 Categoria “Accessori”
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In generale, anche per la categoria “Accessori” valgono le considerazioni fatte per i “Cavi
Energia”, cioè una migliore gestione dei rifiuti che ha portato ad una diminuzione dei
quantitativi prodotti (-19%).

Rifiuti non pericolosi e Rifiuti riciclati

In questo caso, la riduzione osservata (-8,9%) è per lo più dovuta a situazioni particolari
verificatesi in una Unità Operativa nella quale, nel 2002, si era verificata una produzione
straordinaria di rifiuti ferrosi, poi ridottisi nel 2003.

2.2.5 Oli dielettrici contenenti PCB / PCT

Le quattro Unità Operative che producono “Accessori non possiedono apparecchiature
elettriche con olii contenenti PCB/PCT. In concentrazioni superiori a 50 ppm.

2.2.4 Produzione di Rifiuti

Rifiuti pericolosi
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2.2.6 Sostanze lesive per lo strato di ozono

La sensibile riduzione registrata nel 2003 (-25%)
è da imputare alle attività di smaltimento di
apparecchiature contenenti questa tipologia di
sostanze.
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2.2.7 Emissioni di CO2 e NOx

Emissioni di CO2 attribuibili alla categoria accessori
[tonn.]

2002 2003

CO2 Interna 4.390 4.851

CO2 Esterna 4.558 5.207

Totale 8.948 10.058

Emissioni di NOx attribuibili alla categoria accessori
[tonn.]

2002 2003

NOx Interna 5 5

NOx Esterna 10 11

Totale 15 16
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Dai grafici si evince una sostanziale conferma dei dati del 2003 rispetto a quelli del 2002, per
lo più dovute alle dinamiche produttive dei singoli stabilimenti (in particolare, i consumi
specifici si contraggono laddove aumenta la produzione e viceversa).

2.3.2 Consumi di Energia

Nel 2003 la produzione di vergella si è stabilizzata su valori molto prossimi a quelli dell’anno
precedente (per l’esattezza si riscontra una riduzione dello 0,2%).

2.3.1 Consumi di Acqua
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Si evidenzia come l’aumento del dato 2003 rispetto a quello dell’anno precedente sia
essenzialmente legato a problemi tecnici riscontrati in una Unità Operativa (eccessiva
volatilizzazione del solvente durante la fase di raffreddamento della vergella), per i quali sono
allo studio soluzioni alternative.

2.3.4 Produzione di Rifiuti

Rifiuti pericolosi

2.3.3 Consumo di Solventi Organici

Consumi di solventi organici della cat. Vergella
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La sensibile riduzione osservabile sia in
termini assoluti che in termini normalizzati è
legata ai processi di ottimizzazione compiuti
su alcune apparecchiature tipiche per questa
attività, che hanno portato ad una riduzione
dei quantitativi di emulsioni oleose smaltite.
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Rifiuti riciclati
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2.3.5 Oli dielettrici contenenti PCB / PCT

Analogamente al caso precedente, anche le Unità Operative appartenenti a questa categoria
non possiedono apparecchiature con olii dielettrici contenenti PCB/PCT in concentrazione
superiore a 50 ppm.

2.3.6 Sostanze lesive per lo strato di ozono
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Occorre evidenziare come questa categoria sia l’unica nella quale la CO2 interna superi quella
esterna e ciò è dovuto al processo produttivo, che comprende linee di fusione dei lingotti di
rame funzionanti a metano.

2.3.7 Emissioni di CO2 e NOx

Emissioni di CO2 attribuibili alla categoria vergella
[tonn.]

2002 2003

CO2 Interna 22.544 22.688

CO2 Esterna 13.767 13.717

Totale 36.311 36.404

Emissioni di NOx attribuibili alla categoria vergella
[tonn.]

2002 2003

NOx Interna 23 24

NOx Esterna 30 29

Totale 53 53
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Assieme al più che logico aumento dei consumi assoluti, è da registrare una sensibile
riduzione (-4,1%) dei consumi riferiti all’unità di peso di prodotto, a conferma di un trend
oramai consolidato legato alla validità delle scelte progettuali adottate.

2.4.2 Consumi di Energia

La produzione di cavi per telecomunicazioni (sia in rame che in fibra ottica) ha registrato nel
2003 un incremento pari a circa il 35% di prodotto (espresso in peso), con evidenti
implicazioni sia sugli andamenti dei valori assoluti sia per quanto riguarda i valori cosiddetti
normalizzati.

2.4.1 Consumi di Acqua
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L’aumento della produzione 2003 (soprattutto in termini di mix di prodotto) ha comportato
un più che comprensibile aumento dei consumi in termini assoluti, lasciando però
praticamente invariati i consumi normalizzati.

2.4.4 Produzione di Rifiuti

Rifiuti pericolosi

2.4.3 Consumo di Solventi Organici
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Il risultato positivo ottenuto nel 2003 (-39,2%
rispetto al dato cosiddetto normalizzato) è
essenzialmente legato a due fattori:

• alla chiusura di una U.O. (la cui capacità
produttiva nel 2002 era sottoutilizzata,
generando notevoli quantità di rifiuti per
unità di prodotto) e relativo trasferimento
delle linee di produzione in un altro
stabilimento, reso operante nel 2003.

• all’incremento delle quantità dei rifiuti
soggetti a riciclaggio.
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Nonostante un incremento (+12,9%) nel valore assoluto della produzione di rifiuti non
pericolosi (direttamente legato all’aumento produttivo registrato nel 2003), il valore di tali
rifiuti normalizzato rispetto alla produzione ha registrato una diminuzione del 16,4%,
prevalentemente legato al riciclaggio interno di alcuni materiali (quali tamponanti, cere e
grassi e relativi imballaggi, ...) che ha ridotto notevolmente i quantitativi acquistati di detti
materiali.

Rifiuti riciclati

Rifiuti non pericolosi
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2.4.5 Oli dielettrici contenenti PCB / PCT

Come già ricordato nel § 1.1.5, nel 2003 è stato deciso di adottare un diverso criterio per la
quantificazione degli oli dielettrici contenenti PCB.

In particolare, per il Settore ‘Cavi Telecom’ sono stati censiti 11.560 kg di olii contenenti
PCB/PCT in concentrazioni superiori ai 50 ppm.

2.4.6 Sostanze lesive per lo strato di ozono

Anche per il 2003 sono continuate le attività di
smaltimento di apparecchiature contenenti questo
tipo di sostanze, che hanno portato ad una riduzione
di oltre l’8% dei quantitativi totali.
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2.4.7 Emissioni di CO2 e NOx

Emissioni di CO2 attribuibili alla categoria cavi telecom
[tonn.]

2002 2003

CO2 Interna 3.581 5.567

CO2 Esterna 26.739 35.793

Totale 30.321 41.359

Emissioni di NOx attribuibili alla categoria cavi telecom
[tonn.]

2002 2003

NOx Interna 6 9

NOx Esterna 57 77

Totale 63 85
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2.5.2 Consumi di Energia

A fronte di una sostanziale conferma del dato relativo ai consumi normalizzati, è da
evidenziare una sensibile riduzione (oltre il 4,5%) dei consumi energetici in termini assoluti,
che passano dagli oltre 261.000 GJ del 2002 ai circa 250.000 GJ del 2003.

A livello generale, i valori dei parametri ambientali di cui nel seguito hanno risentito di una
situazione ancora non del tutto a regime, conseguenza della mancata ripresa del mercato e
delle razionalizzazioni industriali compiute in questo campo tra il 2002 ed il 2003.

2.5.1 Consumi di Acqua

2.5 Categoria “Fibre Ottiche”
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2.5.3 Consumi di Solventi Organici

Come accennato in precedenza, il risultato realizzato nel 2003 relativamente al consumo 
di solventi organici (-47,3% in termini assoluti, -47,5% in termini normalizzati) è strettamente
connesso alle razionalizzazioni produttive (dismissioni, trasferimenti su altre Unità 
Operative, ...) compiute tra il 2002 ed il 2003.

2.5.4 Produzione di Rifiuti

Rifiuti pericolosi

Anche per la tematica inerente i rifiuti
pericolosi valgono le considerazioni fatte in
precedenza, che hanno portato una netta
riduzione sia dei quantitativi assoluti (-14,3%),
sia del dato normalizzato rispetto alla
produzione (-14,7%).
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In analogia a quanto osservato per i rifiuti pericolosi, anche per questi tipi di rifiuti sono da
registrare sensibili riduzioni sia in termini assoluti (-26,7%, passando da circa 630 tonnellate
del 2002 a 460 tonnellate del 2003), sia in termini normalizzati (-27%).
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2.5.5 Oli dielettrici contenenti PCB / PCT

Viene confermato il dato del 2002, cioè non risultano presenti nelle due Unità Operative che
producono fibra ottica apparecchiature con olii dielettrici contenenti PCB o PCT.
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2.5.6 Sostanze lesive per lo strato di ozono

La sensibile riduzione registrata nel 2003 è da
mettere in connessione con le razionalizzazioni
industriali compiute tra il 2002 ed il 2003, che hanno
portato allo smaltimento di oltre 1.400 kg di tali
sostanze.
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2.5.7 Emissioni di CO2 e NOx

Emissioni di CO2 attribuibili alla categoria fibra ottica
[tonn.]

2002 2003

CO2 Interna 1.925 2.946

CO2 Esterna 27.141 23.602

Totale 29.066 26.548

Emissioni di NOx attribuibili alla categoria fibra ottica
[tonn.]

2002 2003

NOx Interna 2 3

NOx Esterna 58 51

Totale 60 54
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Nonostante l’aumento della produzione sopra descritto, il dato del 2003 ha registrato una più
che sensibile riduzione dei consumi di acqua non solo per unità di prodotto (che raggiungono
i valori più bassi dal 1999), ma anche in relazione ai dati di consumo assoluto.

Ciò si è verificato principalmente a causa di specifiche azioni di razionalizzazione nell’uso
dell’acqua, basate sull’incremento delle quantità di acqua soggette ad attività di riciclo.

2.6.2 Consumi di Energia

Sebbene si sia registrato un aumento dei quantitativi assoluti (+5,5%), le attività di
ottimizzazione sulle diverse apparecchiature compiute durante il 2003 hanno permesso di
ottenere una riduzione dei consumi energetici normalizzati pari a circa 0,3 GJ/tonnellata di
prodotto.

Proseguendo il trend mostrato negli ultimi anni, anche per il 2003 la produzione di
pneumatici (suddivisa nelle diverse tipologie di pneumatici per ‘vettura’, per ‘veicoli
industriali’, per ‘veicoli commerciali’ e ‘motovelo’) ha registrato un aumento, in particolare
registrando un incremento pari all’8,9% di prodotto espresso in peso.

2.6.1 Consumi di Acqua

2.6 Categoria “Pneumatici”
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2.6.3 Consumi di Solventi Organici

Il già citato incremento dei volumi di produzione ha fatto registrate un aumento del dato di
consumo assoluto, controbilanciato però dalla riduzione del dato normalizzato, che raggiunge
il livello più basso dal 1999.

Questi risultati sono stati ottenuti soprattutto proseguendo le attività di riduzione del
consumo dei solventi nelle fasi di boiaccatura e confezione, che ha permesso di passare dalle
oltre 2.800 tonnellate consumate nel 1999 alle 2.200 tonnellate registrate nel 2003.

2.6.4 Produzione di Rifiuti

Le diverse esigenze produttive espresse durante il 2003 hanno fatto registrare un aumento dei
quantitativi di rifiuti pericolosi prodotti dalle diverse Unità Operative, parzialmente
controbilanciato però dalla diminuzione della percentuale di tali rifiuti rispetto ai rifiuti totali.
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Rifiuti non pericolosi
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L’aumento dei rifiuti non pericolosi (diversificazione del mix produttivo, prove impianti,
particolari esigenze locali, ...) ha determinato una maggior quantità di rifiuti non pericolosi e
– tra questi – anche una maggiore quantità di rifiuti soggetti a riciclaggio.

2.6.5 Oli dielettrici contenenti PCB / PCT

Nel 2003, per la categoria produttiva dei ‘pneumatici’ sono stati censiti 27.333 kg di olii
contenenti PCB/PCT in concentrazioni superiori ai 50 ppm.

Rifiuti riciclati

Percentuale di rifiuti ricilati su rifiuti totali
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2.6.7 Emissioni di CO2 e NOx

Emissioni di CO2 attribuibili alla categoria pneumatici
[tonn.]

2002 2003

CO2 Interna 300.334 310.526

CO2 Esterna 343.530 370.878

Totale 643.865 681.404

Emissioni di NOx attribuibili alla categoria pneumatici
[tonn.]

2002 2003

NOx Interna 498 518

NOx Esterna 738 796

Totale 1.236 1.314
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Nonostante il contenuto aumento in termini assoluti (+1,2%), l’anno 2003 ha fatto registrare
una sensibile riduzione nei consumi normalizzati, che passano dai 12,5 m3/tonnellata di
prodotto del 2002 agli 11,6 m3/tonnellata del 2003.

2.7.2 Consumi di Energia

Nell’anno 2003 è proseguito il trend in crescita della produzione di cordicella metallica
(o “Steel Cord”), che ha registrato un incremento pari al 9,3%. Il confronto tra l’andamento
dei valori assoluti e l’andamento dei valori normalizzati riflette questa tendenza, in quanto
molti dei parametri ambientali, pur registrando incrementi in termini assoluti, hanno
comportato sensibili riduzioni in termini specifici (ovvero per unità di prodotto).

2.7.1 Consumi di Acqua

2.7 Categoria “Cordicella Metallica”

Consumi di energia della cat. Cordicella Metallica
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Consumi di acqua della cat. Cordicella Metallica Consumi specifici di acqua della cat. Cordicella Metallica
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2.7.3 Consumi di Solventi Organici

Per la presente categoria non sono stati raccolti i dati relativi ai solventi organici in quanto
queste sostanze non vengono utilizzate come ausiliari di processo, bensì solo in modeste
quantità per i comuni interventi di manutenzione ordinaria.

2.7.4 Produzione di Rifiuti

Rifiuti non pericolosi

Rifiuti pericolosi

Produzione di rifiuti non pericolosidella
della cat. Cordicella Metallica
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Produzione di rifiuti pericolosi della cat. Cordicella Metallica Produzione specifica di rifiuti pericolosi
della cat. Cordicella Metallica
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Nonostante la sostanziale conferma del dato assoluto, è da porre in evidenza la sensibile
riduzione del dato normalizzato, che passa dagli oltre 50 kg/tonnellata di prodotto del 2002
ai 46 kg/tonnellata di prodotto dell’anno scorso.

La maggiore attenzione riposta nei confronti di questa tematica si riflette anche nel dato
relativo alla percentuale di rifiuti pericolosi rispetto ai rifiuti totali, che scende dal 28,8% del
2002 al 26,8% del 2003.
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2.7.5 Oli dielettrici contenenti PCB / PCT

Nelle Unità Operative destinate alla produzione di cordicella metallica non risultano essere
installate apparecchiature con olii dielettrici contenenti PCB/PCT in concentrazione
superiore a 50 ppm.

Rifiuti riciclati
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Il trend positivo evidenziato nel grafico a lato
relativo ai rifiuti riciclati è prevalentemente
dovuto alle migliorate caratteristiche di
determinati rifiuti (ad esempio, il solfato di
rame derivante dal trattamento delle reflui di
decapaggio) che hanno reso possibile il
riciclaggio.

2.7.7 Emissioni di CO2 e NOx

Emissioni di CO2 attribuibili alla categoria cordicella
metallica [tonn.]

2002 2003

CO2 Interna 18.651 22.994

CO2 Esterna 111.565 118.028

Totale 130.216 141.023

Emissioni di NOx attribuibili alla categoria cordicella
metallica [tonn.]

2002 2003

NOx Interna 27 46

NOx Esterna 240 253

Totale 266 299
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Glossario

Ringraziamenti
Abrasione Causa di consumo del battistrada di un pneumatico (vedi) ed è determinata dai fenomeni

di attrito che si manifestano fra lo stesso battistrada ed il terreno. È fortemente
influenzata dalla temperatura, dalle pressioni di gonfiaggio del pneumatico diverse da
quella nominale, ... .

Aderenza È la capacità di un pneumatico di mantenere in tutte le condizioni di impiego del veicolo
(frenata, accelerazione, in curva, ...) un buon coefficiente di attrito con il fondo stradale.

Analisi del ciclo Vedi Life Cycle Analysis
di vita

Anidride Componente naturale incolore, inodore e insapore dell’atmosfera. È uno dei prodotti 
carbonica (CO2) finali dei processi di combustione di materiali contenenti carbonio e contribuisce al

cosiddetto “effetto serra” (vedi).

Armatura Protezione di tipo ‘meccanico’ dei conduttori metallici ottenuta applicando, a seconda
delle necessità, nastri o piattine o fili di ferro zincato o prebitumato.

Audit ambientale Processo di verifica sistematico e documentato per analizzare e valutare, con evidenza
oggettiva, se le modalità di gestione degli aspetti ambientali e le procedure siano conformi
con i requisiti stabiliti e recepiti da un’organizzazione o parti di essa.

Banbury Macchinario per la preparazione delle mescole polimeriche, usate come materie prime per
la produzione di componenti a base di plastica o di gomma. Nel banbury, i vari ingredienti
vengono immessi secondo quantità e tempi prestabiliti, mescolati a determinate
condizioni di temperatura e di pressione fino a formare mescole, successivamente estruse
in granuli o in strisce.

Battistrada Parte del pneumatico a diretto contatto con il suolo durante il rotolamento; è costituito
da particolari mescole di gomma resistenti all’abrasione, alla lacerazione, fornendo al
contempo una buona tenuta di strada ed assicurare un certo confort (silenziosità durante
la marcia, ...). Il disegno di un battistrada è a sua volta formato da una particolare
disposizione dei pieni (tasselli) e dei vuoti (incavi, lamelle, ...) (vedi).

Boiaccatura Trattamento chimico che impedisce l’adesione del pneumatico non ancora vulcanizzato (il
cosiddetto pneumatico ‘crudo’) agli stampi e/o alla camera di vulcanizzazione.

Calandratura Operazione che permette di ottenere una foglia di gomma a spessore costante, oppure di
rivestire con uno strato di gomma, sempre a spessore costante, un tessuto su una o
entrambe le superfici.

Camera anecoica Ambiente in cui il suono si propaga senza riflessioni e/o interferenze. Ha le pareti con cunei
di plastica perfettamente assorbenti. È anche detta camera assorbente o camera afona.

Caratterizzazione Processo di controllo delle caratteristiche ottiche e meccaniche della fibra ottica, 
meccanica che ha lo scopo di individuare ed eliminare eventuali difetti presenti nel prodotto 
ed ottica finale.

Carcassa Struttura portante del pneumatico, costituita da uno o più strati di tessuto o fili di acciaio
gommati.

Cavi a nastro Cavi per telecomunicazioni realizzati inserendo uno o più nastri di fibre ottiche all’interno
di un nucleo scanalato oppure all’interno di particolari tubetti. I tipi di protezioni del
nucleo scanalato o dei tubetti eventualmente cordati possono essere dei filati aramidici
e/o di vetro, delle armature metalliche o specifiche guaine plastiche.

Cavi Loose Cavi per telecomunicazioni realizzati inserendo in modo lasco (“loose”) una o più fibre 
(a tubetto) ottiche in tubetti estrusi di materiale plastico. Tali tubetti vengono successivamente

protetti con opportuni rivestimenti (vedi Cavi a nastro).

Cavi Tight Cavi per telecomunicazioni realizzati inserendo in modo aderente (“tight”) una o più fibre
ottiche in tubetti estrusi di materiale plastico. Tali fibre “tight” possono essere
successivamente cordate e protette con particolari rivestimenti (vedi Cavi a nastro).

Cella Dispositivi elettrochimici che convertono l’energia chimica in energia elettrica; sono 
a combustibile classificate in base all’elettrolita utilizzato nel processo. Possono essere utilizzati

combustibili diversi (gas naturale, idrogeno, ...).

GLOSSARIO
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Cella fotovoltaica Dispositivo elementare di conversione dell’energia solare in energia elettrica basato
sull’effetto fotovoltaico (vedi). Le celle fotovoltaiche sono costituite da sottili strati di
materiali semiconduttori (prevalentemente silicio). Esse si utilizzano comunemente, per
esempio nell’alimentazione di calcolatrici e orologi a energia solare.

Cerchietto Anello metallico a più fili paralleli gommati attorno al quale vengono rivoltate –
dall’interno all’esterno – le tele delle carcasse in modo tale che le tele in oggetto restino
fortemente bloccate e non si sfilino sotto pressione.

Cintura Posizionata sotto il battistrada, la cintura ha lo scopo di stabilizzare la carcassa nell’area
d’impronta, di distribuire gli sforzi nella sezione del pneumatico e contribuire alle
caratteristiche di guida.

Clorofluorocarburi Conosciuti anche come CFC o freon. Sono sostanze praticamente inodori e non
infiammabili, molto adatte ad essere utilizzate come fluidi nei circuiti refrigeranti di
frigoriferi e condizionatori, oltre che come propellenti nelle bombole di aerosol, come
solventi nell’industria elettronica e meccanica e come reagenti nell’industria chimica. Il
largo utilizzo dei CFC (in particolare negli anni ’60 e ’70) ne ha determinato l’accumulo
nell’atmosfera e la diffusione verso la stratosfera, dove l’azione delle radiazioni
ultraviolette ha provocato un progressivo depauperamento dello strato di ozono (vedi) e
la conseguente sottoscrizione a livello internazionale di diversi accordi per la graduale
messa al bando di tali sostanze.

Compattamento Nella produzione di fibra ottica, processo di riscaldamento che permette l’eliminazione
delle residue tracce di vapore acqueo presente nelle porosità al fine di garantire la
corretta trasparenza della fibra.

Composti Qualsiasi composto organico – di origine naturale o antropica – che abbia ad 
Organici Volatili una temperatura di 20°C una tensione di vapore pari a 10 Pascal o superiore, 
(COV) oppure che abbia una volatilità corrispondente in condizioni particolari di utilizzo.

Possono concorrere alla produzione dello smog fotochimico (vedi), con impatti sulla
salute umana e sull’ambiente.

Condensatore Componente di un circuito elettrico atto a trasformare l’energia da elettrica (con cariche
in movimento) in elettrostatica (con cariche ferme) e viceversa. Un condensatore è
costituito da due conduttori, di forma piana o cilindrica, detti armature, separati da un
isolante (dielettrico).

Confezione Nella produzione dei pneumatici, operazione di assemblaggio delle varie parti
(‘semilavorati’) al fine di ottenere un pneumatico ‘crudo’ da sottoporre a successiva
vulcanizzazione.

Cordatura Nella produzione dei cavi, operazione che consiste nel rendere solidali un certo numero di
‘fili’ elementari imprimendo loro una torsione attorno ad un asse comune. Conferisce al
prodotto finale l’attitudine alla deformazione conservandone le caratteristiche fisico-
meccaniche desiderate.

Corporate Social Integrazione su base volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche delle Imprese 
Responsibility nello loro operazioni commerciali e nei loro rapporti con le Parti interessate.

Decapaggio Eliminazione dello strato di ossido che si forma sulle superfici metalliche (ad esempio,
rame e acciaio). Tale operazione è solitamente condotta in bagni contenenti soluzioni di
acido fosforico o acido solforico.

Deposizione Processo fondamentale nella produzione di fibra ottica, che consiste nel sintetizzare
biossido di silicio (SiO2) e biossido di germanio (GeO2) partendo da materie prime in fase
liquida. Il polverino così ottenuto viene depositato su una bacchetta che ruota intorno al
proprio asse, traslando anche in senso longitudinale al fine di ottenere preforme di vetro.

Dow Jones Famiglia di indici creata nel settembre del 1999 dall’agenzia svizzera di rating etico SAM 
STOXX Sustainability Group insieme all’indice borsistico Dow Jones di New York, per valutare, 
Sustainability a livello europeo e mondiale, le performance dei titoli azionari delle aziende orientate 
Index alla sostenibilità.

Due Diligence Verifica sistematica delle condizioni ambientali di un sito al fine di stabilire le attuali o 
Ambientale potenziali passività di carattere ambientale.

Effetto Conversione di radiazione elettromagnetica (soprattutto luce) in corrente elettrica che si 
fotovoltaico produce in alcuni materiali, come il silicio e il germanio, detti semiconduttori (vedi). 

Gli strumenti funzionanti secondo tale principio sono detti celle (o cellule) fotovoltaiche.
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Effetto serra Fenomeno di innalzamento della temperatura terrestre dovuto all’eccessiva presenza di
particolari gas (principalmente anidride carbonica, alcuni ossidi di azoto ed ozono) che
non permettono la dispersione del calore.

Emissione Qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa introdotta nell’atmosfera, proveniente da un 
atmosferica impianto o da qualsiasi altra fonte, che possa produrre inquinamento atmosferico.

Estrusione Processo di assemblaggio delle mescole su semilavorati (ad esempio, cavi), attraverso
specifici processi di fusione delle stesse mescole.

Fasciatura Operazione mediante la quale si avvolge della carta – sotto forma di nastri – sul conduttore.
L’avvolgimento è solitamente di tipo ‘elicoidale’.

Fianco Parte del pneumatico compresa tra il ‘tallone’ (vedi) ed la spalla del ‘battistrada’ (vedi). I
fianchi sono generalmente costituiti da strisce di gomma molto resistenti a flessioni
ripetute ed alle ossidazioni (‘invecchiamento’) e servono a proteggere e dare consistenza
alla carcassa, oltre che ad assorbire parte delle sollecitazioni dinamiche a cui è sottoposto
un pneumatico.

Fibra ottica Nel campo delle telecomunicazioni, sottilissimo filo di vetro (diametro pari a circa 125
µm) ad elevato indice di rifrazione. È costituita da biossido di silicio (SiO2) e da
piccolissime quantità d biossido di germanio (GeO2), utilizzato soprattutto per aumentare
l’indice di rifrazione. Il prodotto finale è completamente trasparente per permettere alla
luce di propagarsi riducendo al minimo fenomeni indesiderati.

Filatura Processo finale che porta all’ottenimento della fibra ottica. La filatura viene realizzata
‘tirando’ in maniera controllata un fuso di vetro portato alla temperatura di
rammollimento (circa 2.000°C) in un’opportuna fornace. In questa fase, viene anche
applicata alla fibra ottica un opportuno rivestimento protettivo (‘coating’) utilizzando
particolari sostanze organiche (vedi Resine acriliche).

Fili smaltati Fili di rame molto sottili a sezione variabile, aventi la funzione di trasportare corrente
elettrica per applicazioni specifiche, quali avvolgimenti elettromagnetici (solenoidi) di
motori elettrici. Il filo di rame viene isolato (‘smaltato’) con prodotti a base organica.

Finitura Operazioni successive alla vulcanizzazione, durante le quali un pneumatico viene 
e controllo sottoposto a sbavatura (per togliere eventuali bave di gomma che ne alterano l’aspetto) e

ad un’ispezione visiva interna ed esterna. Nei pneumatici a struttura metallica (o con
cintura metallica) è prevista anche una fase di controllo per verificare l’esatta posizione
della cintura stessa e delle maglie di tessuto.

FTSE4Good Indice finalizzato al monitoraggio delle performance etiche, ambientali e sociali delle
singole aziende. La selezione delle imprese inserite in questo indice è affidata ad un
organo indipendente, l’Advisory Committee, che si basa sui dati forniti da un istituto di
ricerca britannico (l’Ethical Investment Research Service - EIRIS).

Fogliettatura Vedi Calandratura

Fotonica Scienza e tecnica relativa ad una classe di dispositivi utilizzanti i fotoni. Il termine fotonica
è stato introdotto per analogia con il termine elettronica in riferimento alla sostituzione
dell’elettrone con il fotone in operazioni tipiche dell’elettronica quali l’elaborazione, la
trasmissione e la memorizzazione di informazioni.

Giunti /passacavi Giunzioni necessarie ad unire due cavi dello stesso tipo, disposti su due bobine separate,
allo scopo di coprire la distanza desiderata.

Idrocarburi Composti organici stabili con struttura caratterizzata dalla presenza di almeno un anello 
aromatici aromatico di tipo ‘benzenico’.

Impatto Qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, totale o parziale, 
ambientale conseguente ad attività, prodotti o servizi di un’organizzazione.

Indicatore Parametro o valore numerico che descrive l’impatto di un’attività umana sull’ambiente.
ambientale

Infortunio Evento lesivo avvenuto per causa violenta, in occasione di lavoro, da cui sia derivata la
morte o un’inabilità permanente al lavoro (assoluta o parziale) o un’inabilità temporanea
che comporti un’astensione dal lavoro.
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ISO 14001 Norma specifica, emanata dalla ISO (International Organisation for Standardization), per
specificare i requisiti di un Sistema di Gestione Ambientale che consente ad
un’organizzazione di formulare una politica ambientale e di stabilire degli obiettivi,
tenendo conto degli aspetti legislativi e delle informazioni riguardanti gli impatti
ambientali significativi.

Lamelle Scolpiture di un pneumatico di piccole spessore, generalmente ad andamento frastagliato
o comunque finemente suddiviso, che vengo ricavate sul battistrada. Lo scopo di tali
lamelle è quello di migliorare le doti di tenuta e di aderenza, specialmente sui fondi
stradali lisci o bagnati.

Life Cycle Metodologia per valutare l’impatto ambientale complessivo di un prodotto, prendendo in 
Analysis, LCA considerazione tutto il suo ciclo di vita, a partire dalle attività relative all’estrazione e al

trattamento delle materie prime, ai processi di fabbricazione, al trasporto, alla
distribuzione, all’uso, ai ricicli e riutilizzi e allo smaltimento.

Nanocomposito Miscela di materiali (ceramica, metalli, ecc) con dimensioni dell’ordine del nanometro (10–9 m).

Nanomateriali / Materiali / particelle solide con dimensione dell’ordine del nanometro.
Nanoparticelle

Nanotecnologia Tecnologia avente lo scopo di sviluppare applicazioni a base di nanomateriali.

Newton Unità di misura della forza nel Sistema Internazionale (N), pari alla forza necessaria per
imprimere un’accelerazione di 1 m/s2 ad una massa di 1 kg.

NOx Vedi Ossidi di azoto

Olio dielettrico Olio con caratteristiche di conducibilità molto bassa, utilizzato come isolante nelle
apparecchiature elettriche (trasformatori, condensatori, ...).

OHSAS18001 Standard internazionale di certificazione inerente la sicurezza sul luogo di lavoro e l’igiene
industriale. Tale standard fornisce i requisiti per un Sistema di gestione della Sicurezza e
Salute sul luogo di lavoro, al fine di consentire ad un ‘impresa la gestione dei suoi rischi
in tale ambito e di migliorare le proprie prestazioni.

Ottonatura Deposizione sul filo di acciaio di uno strato molto sottile di ottone (circa 0,002÷0,004 mm),
necessario per l’adesione delle mescole di gomma alle cordicelle metalliche.

Ossidi di azoto Gas prodotti dalla combustione di combustibili fossili. Contribuiscono alla formazione di
ozono nella bassa atmosfera e alle deposizione a carattere ‘acido’ durante i comuni
fenomeni di piovosità.

Ozono Forma allotropica dell’ossigeno di simbolo O3. Si trova nell’aria in quantità minima e si
forma per azione di scariche elettriche e di raggi ultravioletti, che convertono le molecole
di ossigeno in quelle di ozono. A quote intorno ai 25 km dal suolo è concentrato uno
strato di ozono che assorbe i raggi ultravioletti e costituisce un vero schermo protettivo
(ozonosfera). La diminuzione dello spessore dello strato di ozono nell’atmosfera (buco
dell’ozono) sembra possa essere legata alle attività umane che liberano nell’aria ossidi di
azoto (vedi) e clorofluorocarburi (vedi).

Pascal Unità di misura internazionale della pressione. È pari a 1 Newton per metro quadrato 
(Pa = N/m2).

Patentamento Trattamento termico necessario per ripristinare la struttura del filo di acciaio in modo tale
da renderla idonea a subire ulteriori deformazioni a freddo per trafilatura.

PCB/PCT Acronimo di Policlorobifenili/policlorotrifenili. Sono sostanze potenzialmente pericolose,
bioaccumulabili, con caratteristiche isolanti e di resistenza al fuoco, principalmente
utilizzate in apparecchiature elettriche (trasformatori e/o condensatori, vedi).

PE Polietilene. Materiale polimerico sintetico costituito da monomeri di etilene.

Potere calorico Quantità di energia termica (o calore) rilasciata da una determinata massa di combustibile
che brucia in condizioni standard. Si distingue tra Potere Calorico Superiore (PCS, che
rappresenta tutta l’energia termica sviluppata nella combustione) e Potere Calorico
Inferiore (PCI), che rappresenta invece la differenza tra il calore totale liberato e quello
perduto nel processo di evaporazione dell’acqua prodotta durante la combustione. Viene
solitamente espresso in Joule per chilogrammo (J/kg) o chilocalorie per chilogrammo
(Kcal/kg) per i combustibili solidi e liquidi, in Joule per metro cubo (J/m3) o chilocalorie
per metro cubo (Kcal/m3) per quelli gassosi.
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Pressione Grandezza fisica che esprime il rapporto tra l’intensità della forza (espressa in Newton)
che si esercita su una superficie in direzione ad essa normale e l’area della superficie
stessa (espressa in meri quadrati).

Processo Attività che porta a definire il ‘profilo ottico’ della fibra ottica. In questa fase, vengono 
core blank prodotte preforme di vetro nelle quali si inseriscono piccole quantità di ossido di

germanio (GeO2).

Processo Produzione di preforme di vetro nelle quali è stato aggiunto un ulteriore strato di biossido 
over-clad di silicio (SiO2) al fine di garantire adeguate proprietà trasmissive della fibra ottica come

prodotto finale.

Protocollo Accordo internazionale per la riduzione delle emissioni in atmosfera di gas ad ‘effetto 
di Kyoto serra’ (vedi), responsabili del surriscaldamento del pianeta.

PVC Polivinilcloruro. Materiale polimerico sintetico con struttura analoga a quella del PE, ma
con un atomo di cloro che sostituisce uno di idrogeno.

Resine acriliche Sostanze organiche utilizzate, nella produzione di fibra ottica, come guaina protettiva
della stessa fibra ottica. Vengono applicate in fase liquida e poi solidificate mediante un
processo di reticolazione, che avviene facendo passare la fibra ottica in fornetti con
lampade UV.

Resistenza Componente della resistenza all’avanzamento di un veicolo imputabile al solo 
al rotolamento pneumatico.

Resistività Grandezza che indica la resistenza dei materiali a condurre la corrente elettrica, riferita a
un corpo di sezione e lunghezza unitari. Nel Sistema Internazionale la resistività è
espressa in ohm al metro (Ωm).
La resistività è l’inverso della conducibilità, che indica l’attitudine dei materiali a condurre
la corrente elettrica. Quando la temperatura scende a valori prossimi allo zero assoluto (-
273 °C), la resistività dei conduttori tende ad annullarsi: si verifica cioè il fenomeno
conosciuto come superconduttività.

Riunitura Operazione mediante la quale si rendono solidali un certo numero di cavi isolai, dando
loro una torsione intorno ad una asse comune. Ogni anima, formata da un conduttore
isolato, ha la funzione di trasportare una singola fase di corrente elettrica.

Rifiuti Categorie di rifiuti che non presentano caratteristiche di pericolosità per la salute umana 
non pericolosi o per l’ambiente, classificati in base alla Decisione della Comunità Europea 2000/532,

modificata dalle Decisioni 2001/118/CE, 2001/119/CE e 2001/573/CE.

Rifiuti pericolosi Categorie di rifiuti con sostanziale o potenziale pericolo per la salute umana o per
l’ambiente, classificate in base a specifiche norme europee (vedi anche Rifiuti non
pericolosi).

SA 8000 Standard internazionale messo a punto dal CEPAA (Council of Economical Pririties
Accreditation Agency) inerente il rispetto dei diritti umani, il rispetto dei diritti dei
lavoratori, la tutela contro lo sfruttamento dei minori e le garanzie di sicurezza e salubrità
sul posto di lavoro.

Sbozzatura Processo meccanico attraverso il quale la vergella (di rame, alluminio o acciaio) subisce
una riduzione di diametro normalmente mediante trafilatura a freddo.

Schermatura Processo di applicazione dello schermo al cavo energia.
Oltre a fornire una protezione fisica al cavo stesso, lo schermo ha lo scopo di chiudere il
campo elettrico generato dal passaggio di corrente.

Semiconduttori Sostanze di natura cristallina che presentano una conduttività elettrica (e quindi una
resistività) (vedi) intermedia tra quella dei conduttori metallici e quella degli isolanti. Al
contrario di quanto avviene nei conduttori, nei semiconduttori la conduttività aumenta
con l’aumentare della temperatura. I materiali che possiedono proprietà di semiconduttori
sono elementi quali il silicio, il germanio, il selenio e composti particolari (fosfuro di
indio, arseniuro di gallio, antimoniuro di indio, ...).

Semivulca- Nell’ambito della produzione dei ‘cerchietti’ (vedi), processo termico condotto in apposite 
nizzazione autoclavi avente lo scopo di impedire successivi spostamenti dei fili di acciaio costituenti

il cerchietto stesso.
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Sistema Parte del sistema complessivo di gestione comprendente la struttura organizzativa, 
di Gestione le attività di pianificazione, le responsabilità, le pratiche, le procedure, i processi e le 
Ambientale risorse per sviluppare, mettere in atto, realizzare, riesaminare e mantenere la politica 

ambientale.

Sistema Parte del sistema globale di gestione che facilita la gestione dei rischi relativi alla 
di Gestione sicurezza e salute sul luogo di lavoro collegati all’attività dell’impresa. Ciò include la 
della Sicurezza struttura organizzativa, le attività di pianificazione, le responsabilità, le pratiche, le 
e della Salute procedure, i processi e le risorse per sviluppare, attuare, realizzare, rivedere e mantenere 
sul Lavoro la politica per la sicurezza e salute sul luogo di lavoro.

Smog Fenomeno di inquinamento atmosferico causato principalmente dalle emissioni gassose 
fotochimico connesse al traffico veicolare urbano; è il risultato di una complessa catena di reazioni di

ossidazione fotochimiche, cioè promosse dalla luce solare e favorite da particolari
circostanze meteorologiche (inversione termica, ...). Una delle conseguenze dello smog
fotochimico è quello di aumentare la concentrazione di ozono nella troposfera (vedi), il
quale in tal modo diventa un inquinante secondario. Inoltre, i composti organici poco
volatili che si formano possono condensare, formando una caratteristica nebbia di
minuscole goccioline.

Soluzionatura Immersione dei ‘cerchietti’ (vedi) in una soluzione costituita da eptano e gomma al fine di
favorire la successiva applicazione del tallone (vedi).

Solvente Qualsiasi COV (vedi) usato da solo o in combinazione con altri agenti al fine di dissolvere 
organico materie prime, prodotti o materiali di rifiuto, senza subire trasformazioni chimiche o

usato come agente di pulizia per dissolvere contaminanti oppure come dissolvente, mezzo
di dispersione, correttore di viscosità, correttore di tensione superficiale plastificante o
conservante.

Stagnatura Nei cavi con isolamento in gomma, operazione che permette di depositare un sottile
strato di stagno tra il conduttore metallico (rame) e l’isolante, proteggendoli entrambi da
un possibile mutuo attacco.

Sviluppo Sviluppo in grado di soddisfare i bisogni delle generazioni attuali senza compromettere la 
sostenibile capacità delle generazioni future di soddisfare i propri. Questo tipo di sviluppo non è uno

stato di armonia prefissato, quanto piuttosto un processo di cambiamento in cui lo
sfruttamento delle risorse, la direzione degli investimenti e i cambiamenti istituzionali
vengono resi compatibili con i bisogni futuri oltre che con quelli presenti.

Tallone Parte del pneumatico costituito da più anelli di filo di acciaio ottenuto solitamente da un
unico filo avvolto per più giri su diversi strati. Ha la funzione di ancorare il pneumatico al
cerchione del veicolo per consentire di trasmettere le sollecitazioni del veicolo alla strada
e viceversa.

Tela Elemento base con cui è composta la struttura resistente della carcassa della copertura

Trafilatura Per i cavi energia, mediante la trafilatura (a freddo) viene ultimato il processo di
riduzione della vergella a filo di dimensioni richieste per le varie tipologie di cavo.

Trasformatore Macchina elettrica statica (priva di organi in movimento) che trasferisce energia elettrica
da un circuito (primario) a un altro (secondario) modificando tensione e corrente.
Nella sua forma più semplice, il trasformatore è costituito da un circuito magnetico
chiuso, realizzato con lamierini di ferro al silicio, e da due bobine ottenute avvolgendo a
elica due conduttori su un supporto isolante.

Trefolatura Processo meccanico di assemblaggio dei fili ottonati.

Troposfera Parte più bassa dell’atmosfera, compresa tra la superficie terrestre e la stratosfera. È sede
dei comuni fenomeni meteorologici.

Vergella di rame Semilavorato metallico ottenuto per laminazione a caldo; solitamente ha sezione circolare
con un diametro compreso fra i 5 e i 5,5 mm.

Vulcanizzazione Processo termico irreversibile in fase solida attraverso il quale gli elastomeri presenti in
una mescola passano da uno stato fisico prevalentemente ‘plastico’ ad uno essenzialmente
di tipo ‘elastico’.
Ciò è dovuto alla formazione di una serie di legami trasversali tra le varie catene
polimeriche, che portano alla formazione di strutture molecolari di tipo tridimensio.
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